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Dichiarazione finale dei-
la Conferenza dei partiti
comunisti deli'América

Latina e dei Caraibi
"L'America Latina nelia lotta contro rimperiall-
smo, per rindipendenza nazionale. Ia democra-
zía, if benessere popolare, Ja pace e il socialismo99

1C0N L lNDiPENDENZA UN
NUOVO DRAMMA PER LA

AMÉRICA LATINA: MISÉRIA,
ANALFABETISMO, SOTTOSVI-
LUPPO

A centocinquanta anni dalla battaglia di Ayacucho, che
simbolizza il iramonto dei colonialismo spagnolo nel conti
nente. non è stata ancora raggiunta Tindipendenza piena e
duralúra delia nostra América per Ia quale lottarono i grandi
uomini delie gesta liberatrici.

L'inf!uenza commerciale dominante delie vecchie potenze
europee si converti rapidamente, a partire dalla fine dei se-
colc passato, in decisiva penetrazione econômica imperiali-
sta. Le deboli economie latinoamericane finirono per essere
subordinale al potente capitale finanziario delia Gran Breta-
gna, Germania o Francia per passare poi alia dominazionede!l''imperialismo degli Stati Uniti. In alcuni territori Toccupa-
zione continua anche oggi.

L'imperialismo interruppe Io sviluppo economíco indipen-
dente dei paesi latinoamericani, cosi come Io stava facendo
in Asia e come avrebbe impedito per decenni in África
perfino i suoi inizi. Si rafforzò e assunse un nuovo caraítere
j'interferenza econômica, sociale e política che avrebbe mo-
strato gli stati latino americani come facile preda delia vo-
racità imperialista, particolarmente quella nordamericana.
In questo modo, TAmerica latina senza essersi liberata com
pletamente e senza giungere al pleno sviluppo delie sus
possibilita, si vide sottomessa a nuovi padroni. La sovranità
dei suoi Stati rimase a meta strada. Con Ia dipendenza iniziò
per essa un nuovo dramma. Pur se il capitalismo — in gra-
di diversi — divenne il sistema economico dominante e in
un gruppO' di paesi deirAmerica latina raggíunse un livello
médio di sviluppo capitalista e, in certi casi, appaiono carat-
teri di capitale monopolista. Ia dipendenza econômica deter
mina. da una parte, Ia soprawivenza deile vecchie strutture e,
dairaltra, condiziona Io stesso processo capitalista.

II panorama di miséria, arretratezza econômica, analfabeti
smo. Taíto grado di morbilità e Ia negazione dei diritti uma-
ni. I'arbitraría limitazíone delia capacita di declsione nazio
nale, caratterizzano Ia maggior parte deílAmerica Latina e
toccano Ia maggíoranza delia popolazione dei paesi deirarea
piü avanzati economicamente.

L'America Latina con i suoi trecentoventi milioni di abi-
tantí e con le sue immense ricchezze naturali potrebbe co-
stituire una delie zone piü avanzate dei mondo.

Tuttavia piü di cento milioni di latinoamericani sono sot-
tosviiuppati; trentasei milioni, di cui quindici milioni di bam-
blni, soffrono di un pericoíoso stato di denutrizione: piü del
ia quinta parte dei suoi abítanti vive in paesi nei qual! il
consumo médio di calorie e proteína è inferiore al mínimo
necessário. Mentre nei paesi capitalistici sviluppati venti
bambini su mille muoíono nel primo anno di vita, in Haiti
arrivano a duecentotrenta su mille; ci sono zone dei Braslle
nelle quali Ia cifra è di centottanta e di novanta in San Pau
lo il centro industríale piü importante delTAmerica Latina.
In CHe Ia percentuale era dei 79 per mille nati vivi. e ora
aumenta. La media latinoamericana, esclusa Cuba Ia cui
media è inferiore a trenta. non va al di sotto di 66.

Ci sono paesi in cui Tanalfabelismo, secondo i dati uf-
ficiali. raggiunge una media dei 27%. ma le' cifre reali dei-
Tanalfabetismo funzlonaie sono di gran lunga superior), so-
prattutto in quei paesi che nemrheno hanno un'informazione
approssimata al riguardo. Si calcola che non meno di 12
milioni di bambini mancano di scuole primarie e, tra coloro
che vengono iscritti. Tevasione scolastica fluttua tra il 50
e r8G%. Solo Ia terza parte degli scolari provenienti dalla
scuola primaria prosegue gli studi e meno dei 9% delia po
polazione tra i 20 e i 24 anni comincia studi universitari.
Molti diplomati. vittime delia disoccupazione e dei bassi sala-
ri. cedono al richiamo delia metropoli e partono per gli USA,
ciò che rappresenta un furto di talenti.

La disoccupazione totale o parziaie è uno dei fenomeni
sociali piü gravi. Fluttua, secondo dati ufficiali, tra un 10 e
un 25% delia popolazione potenzialmente attiva. La cifra
esclude decine dl milioni di donne che hanno Ia capacità e
ia necessita econômica di impiegarsi produttivamente e altri
milioni di latino americani che soffrono le condízioni di di
soccupazione camuffata in economie familiari miserabiii in
agricoltura,

L'America Latina continua fondamentalmente a creare pro-
dotti primari agricoli e minerari. In ventí anni, fino al 1970,
Ia percentuale deirindustría nel prodotto lerdo interno, è
passata soltanto dal 18,7 al 25,2%. Le cifre globali non ríflet-
tono Ia situâzione reale delia maggíoranza dei paesi per il
peso che in esse hanno i dati di economie come quella
argentina, brasiliana e messicana nelle quali Ia produzione in
dustríale è superiore alia media continentale. è caratteristico
dei settore industriale, nelIa maggíoranza dei casi, un signifi
cativo ritardo delia técnica, Ia bassa produzione, bassa pro-
duttività e inadeguato impegno deile risorse. In alcuni paesi,
specialmente quelli che formano il Mercato Comune centro-
americano, e in quelli dei Caribe, Ia maggior parte delia ca
pacità industriale inslallata è costituita da succursali di mo-
nopolí ímperíalist! che si limitano a realizzare le tappe final!
delia produzione. Alio stesso modo abbondano le imprese
che nascono con Tunico obbiettivo di impiegare manodopera
a basso costo e di invtare prodotti negli USA, ciò che rap
presenta un fattore in piü delia dipendenza e Ia deformazio-
ne deile nostre economie.

La penetrazione di consorzi multinazionali ha introdotto
in una parte delTagricoltura latinoamericana forme moderne
di sfruttamento che costituiscono anche una nuova maniera
di estrarre le risorse naturali deile nostre terre e per situar
ei in una dipendenza ancora maggiore rispetto al capitale
monopolistico degli USA.

La struttura economico-sociale deiragrícoltura latinoame
ricana presenta gradi di sviluppo disegualí e contradditori.
Da una parte si è incrementata e tecnicizzata molto Ia pro
duzione zootecnica destinata all'esportazione; dalLaltra sus-
sistono forrne arretrate di sfruttamento delia terra. In genera-
le milioni di lavoratori rural! vivono in condizioni di miséria e
di sfruttamento. Una deile cause fondamentalí di questa situâ
zione è i' '"^onopolio delia proprietà territoriale tenuto dai
latifondisH dalle imprese capítaliste nazionali e straniere.
Nello stesso tempo è elevato il numero dei minifondi Ia cui
produzione a bassissimo rendimento viene debolmente ím-
messa nel mercato.

La distribuzione delia terra ha mantenuto, con qualche
eccezíone, Ia disuguaglianza che esísteva negli anni iniziali
delie íotte per rindipgndenza. Meno deir8% dei proprietari
laíífondisti detiene í'85% dei totale deirarea agrícola.

L'esistenza di milioni di contadini senza terra che si ve-
dono obblígati a vendere Ia toro forza lavorc temporaneamen-

te o emigrare dalla campágna; aggrava le .condizioni di vi-
ta deile masse rurali« «La penetrazione' dei monopoli rende
piü acuta Ia crisi agraria.-Questa, e non Ia"*» esplosione demo*
grafica » è Ia causa principale delia scarsezza di alimenti.

Uarretratezza è ancora piü brutale in quei paesi che han
no considerevole popolazione aborigena. Qui, piü di 30 mi
lioni di indigeni, raggruppali in diverse comunità etniche e
linguistiche, non solo sono oggetto dello sfruttamento piü
infame, ma soffrono gli effetti delia política di- assimilazione
forzata e di discriminazione nazionale e culturais appiicata
dairimperialismo e dalle oligarchie. Come si sa, i coloniali-
sti e í loro continuatori hanno iniziato Io sterminio sistemáti
co delia popolazione indígena che combaítè eroiche lotte
per Ia libertà e per 11 suo patrimônio culturais. Queste lotte
fanno oggi parte dei cambattimento generais dei nostri po-
poli. Ancora oggi si producono atti di genocídio contro di
loro in Brasile, in Paraguay e in altri paesi.

Gli ideologi deirimperialismo e 1 loro servitori locaü
teorizzano che Ia migliore fonte di risorse esterne di cui ha
bisogno l'America Latina per Io sviluppo, sono gll investimen-
ti privati stranieri. Però Ia storia passata e recente conferma
che gli investimenti stranieri, in particolare quelli nord-ame-
ricani, sono serviti soltanto a depredare 1 nostri paesi. I be-
nefici annuaíi degli investimenti petroliferi fluttuano tra il
20 e 11 30% e non sono di molto inferiori quelli che proven-.
gono da altri settori di produzione mineraria o industriale.
Quello che investono gli imperialisti yanquis in América. La
tina si ripaga durante i primi anni dello sfruttamento e 11 re
sto deiraltivilà econômica si converte in una sotlrazionè
implacabile e gratuita delia ricchezza.

Questo super-sfruttamento si esprime in particolare nel
settore finanziario. Dai 700 milioni di dollari ricavati dalle-
imprese straniere nel 1950, si è passati a piü di 9.200 milioni
nel 1974, compres! gli interessi. Tra il 1960 e 11 1969, Ia rimessa
di utili deile filiali dei monopoli yanquis in América Latina
ha superato di 6.745 milioni le cifre di trasferimento di ca
pital! verso i nostri paesi.

Nei primi tempi delia presenza imperialista nel continen
te. una deile forme tipiche di sfruttamento consisteva nel-
rinvestimento in settori minerari o in attività agricole con
un livello dl industrializzazione relativamente basso come Io
zucchero, le banane, 1 frigoriferi, 1 trasporti e in prestiti alio
stato. Poi gli imperialisti conlrollarono servizi pubblici, in
particolare relettricità e i teiefoni, e dominarono centri fi-
nanziari fondamentalí. Nell'ultimo período occuparono posízio-
ni chiave nelTindustria e nel commercio interno e esternp
e controllano i piü importanli mezzi di comunicaziorie di
massa.

Sfruttando 11 loro monopolio delia tecnologia avanzata e
di materie prime essenziali. le grandi imprese multinaziona
li associate a gruppi potenti delI'America Latina estendono
e approfondiscono Ia dipendenza.

Obbligato dalle circostanze di un mondo in profondo cam-
biamento nel quale non cessano di influirá le lotte dei pae
si dei continente, rimperiaíismo impiega Ia sua forza ap-
plicando nuove e piü sottili forme di penetrazione e di do
mínio. L'associazion8 di capitale locale con capitale imperia
lista per dar luogo a imprese miste, conviene agli interessi
imperialisti, poichè costituisce un método che preserva dalle
nazionalizzazioni e permette ai monopoli, specialmente nord-
americani, di utilizzare risorse e leggí locaii, di aumentara i
toro utili, di violare apertamenle qualsiasi misura difensiva e
di dominara le imprese di capitale associato. Controllano so-
cietà in apparenza nazionali e sottraggono Ia maggior parte
dei beneficí atlraverso brevetti e varie forme di royalties.



iVOZ OPERÁRIA

Le masse dei nostri Paesi hanno eie-
vato 11 iiveiio delia azioni e proteste
centro i imperialismo
Cosi come attraverso ia burla delia contabilità, superfattu-
rando le materie prime o gli equipaggiamenti che importano
dalle società madri airestero, o sottofatturando i prodotti
che vendono a queste stesse.

Si utílizza anche ii sistema di << credíti legati » che entità
finanziarie come ii Banco Interamericano de Desarrollo, il
Banco Mundial e il Fondo Monetário Internazionale concedo-
no particolarmente a società dei settore pubblico (energia,
telefoni, ferrovie, acquedotti. ecc.), e che queste si compro-
mettono a pagare attraverso gli introiti ottenuti basandosi
sul continuo aumento delle tariffe. Tutto questo accresce 11
debito esterno, dà impulso airinflazione e alia carestia delia
vita: implica rimposizione di nuove lasse e, alio stesso tempo,
ia diminuzione dei salario reale, rappresentando insomma un
retrocedere che porta a una virtuale denazionalizzazione di
dette imprese e alia burla delia loro autonomia.

il Messico 8 ['Argentina potrebbero servire come esem-
pio, ma il Brasile, senza dubbio, è il caso típico di questi nuo-
vi modi di penetrazione e dominazione imperialistica. II « mi-
racoio brasiliano >■ è venuto alio scoperto. II suo failimento
è ammesso perfino da quelli che furono i suoi propagandisti
prtncipali.

La crescita econômica brasiliana di questi ultimi anní ha
un signifícato moito diverso di quello assegnatogli dai suoi
apologeti. Anzitutto, è necessário ricordare il modo in cui
si è ottenuto e chi ne ha beneficiato.

II processo di fascistizzazione che si sta dando ín Brasi
le dopo il colpo di destra dei 1964, creò le premesse politiche
indispensabili per il sorgere dei « miracoio economico». La
violenta repressione de! movimento operaio-sindacale e del
le forze democratiche e antimperialiste, oitre a riflettere il
carattere ultra reazionario dei regime brasiliano, ha costi-
tuito una potente arma política per imporre al paese un ti
po di crescita econômica ancora piü dipendente e subordina-
ta airimperialismo deglí USA.

Questa crescita econômica ha presentato i seguenti ca-
ratteri fondamentali; diminuzione dei salari fino a! limite
delia sopravvívenza biológica, per aumentare Taccumulazlo-
ne e gli investimenti; tasso di inflazione mantenuto fino al
1973 attorno al 20% annuo; facilitazioni agli investimenti
massicci dei capitale straniero e appoggio airinstallazíone
di società multinazíonali; rafforzamento su grande scala, da
parte dello stato, dei settore monopolista deireconomia; so-
stegno e rafforzamento dei latifondo; consegna delle ricchez-
ze naturali, perfino di vaste aree agricole, ai grandi consorzi
imperialisti; incentiví airesportazione e pregiudizio dei merca-
to interno.

Qti esecutori dei falso miracoio, gli oligarchi e i militari
VsTaaVWanv. r\e\V\T\\er^eu\Te counwewza cqtx V\w\'çset\a\\aTrvo
nordamencano nella vila poVilica ed econômica degVi slali
vicini (spec/a/mente In Paraguay, Bolívia, Uruguay e Cile) e
nelTeseguíre una polilica espansionistlca. affeníano agli in-
teress) di fuft/ i popoli delia regione e trasformano il Brasile
in un pericoloso punto d'appoggio deir/mperíalismo nel
Sudamerica.

Un biiancio degli anni dei «miracoio brasiliano» dimo-
stra che si tratta di una crescita econômica che emargina
le masse dai suoi benefici. che limita ancora di piú Ia sovrani-
tà nazionale e che viene ottenuto con insopportabili costi
sociali. Per queste ragioni, Ia strada dei « miracoio brasilia
no » non può, come pretendono i propagandisti deirimperia-
lismo, costituire un'alternativa per i popoli deirAmerica Lati
na che lottano per ia liberazione nazionaie e sociaie.

Altre sono ie strade che ia situazione deirAmerica Lati
na impone.

2 PRIMA DELLA II GUERRA
MONDIALE I COMUNISTI

SI SFORZARONO Dl CREARE
FRONTI ANTI-FASCISTI

I popoli latino americani non hanno mal smesso di com-
battere contro !'appropriazione crescente da parte delTimpe-
riallsmo nordamerícano delle ricchezze dei loro paesi e con
tro il brutale sfruttamento da parte di questo e delle oligar-
chie. Durante ia grande depressione econômica dei 1929,
nel quadro delia crisi generale dei capitalismo, si mise in
evidenza Ia crisi strutturale dell'America Latina e Ia contrad-
dizione insanabile fra gli interessi latinoamericani e le pre-
tese deirimperialismo. Un fattore presente era costituito dalla
maturazione delia coscienza delia classe operala che aveva
dato origine, dal XIX" secolo, a correnti socialiste e che con-
dusse. sotto rinfluenza delia Rivoluzione d'Ollobre, alia crea-
zione delia maggioranza dei partitl comunísti dell'America
Latina.

Una corrente popolare antimpehalista e Ia lotta operaia,
confadina e studentesca, presero posizione piü decisa-
mente per cambiamenti nella struttura econômica e sociaie.
Ci sono síaíi episodi di grande imporlanza, come Ia Columna
Invtcta diretta da Luis Cario Prestes, Tinsurrezione operaio
-contadina dei 1932 diretta dal PC In Ei Salvador, rabbatli-
mento nel 1933 a Cuba de! tiranno Gerardo Machado con
Io sciopero operaio generale, le eroiche azioni guidate da
Augusto César Sandino e Ia potente ondata di solidarietà
con Ia lotta dei popolo spagnolo contro Taggressione fasci
sta. La nazionalizzazione dei petrolio e altre riforme durante
Ia presidenza di Lazzaro Cardenas in Messico e il governo
dei Fronte Popolare di Pedro Aguirre Cerda in Cile, segna-
no, in una certa misura, Ia fine di una tappa fruttifera, nella
quale si accumularono forze ed esperienze. Si allargó il
campo delia lotta antifascista contro le guerre di aggressione
e rapina dell'imperialísmo.

Lo scoppio e Io sviluppo delia Seconda Guerra Mondiale,
che si trasformò in una guerra dei popoli contro Ia schiavi-
tú fascista, produsse alcune modifiche nella situazione dei-
la América Latina. 1 popoli dei mondo strinsero le fila davan-
ti alia drammatica sfida delia tirannia nazífascista che aspi
rava al domínio mondiale e a renderli schiavi a beneficio dei
settori piú reazionari deirimperialismo. S; crístailizza Ia ooali-
zíone antihitleriana che univa, nella necessária guerra anti-

nazista, le grandi potenze imperialiste e il primo stato so
cialista, rURSS, che assunse un ruolo decisivo.

Sia nel período che precedette Ia guerra come durante
Ia stessa, i partiti comunisti deirAmerica Latina si sforzaro-
no, con diversi risultati In ciascun paese, di formare fronti
nazionali antifascisti e antlmperialisti. In questo senso gioca-
rono un ruolo importante le risoluzioni dei VII Congresso del-
rinternazionale Comunista. Negli anni delia guerra e al cul
minara di questa con Ia grandiosa vittoria dei popoli, alia
quale dette un apporto decisivo rUnione Soviética, e al
sorgere deirarea socialista mondiale, si produsse in nume-
rosi paesi deirAmerica Latina una importante apertura che
favori lo sviluppo dei movimento operaio e dei Partiti Co
munisti. cosi come Ia realizzazione di importanti riforme so
ciali.

Nello stesso tempo, rimperialismo nordamerícano ap-
profittò delle condizionl di guerra per mettere da parte i suoi
competitori e per introdursi ulteriormente nel sudamerica
ricorrendo a metodi piü raffinati. Impose il Trattato di Rio
de Janeiro nel 1947, cercando di rafforzare con il cosidet-
to panamericanesimo il proprio domínio político e militare.
Non riusci tuttavia ad impedire racutizzarsi delle contraddi-
zioni tra i monopoli e gli interessi nazionali e popolari dei
paesi latinoamericani, nel quadro di una certa crescita di
strati borghesi indigeni, ínteressati ad una política di sosti-
tuzione di imporíazioni che generò una relativa industrializ-
zazione.

A partire dalla fine delia guerra si fecero sempre piü
brutali i metodi di dominazione deirimperialismo nordame
rícano. Appoggiandosi nella própria forza econômica e nel
ricatto atomico, aspirava al domínio mondiale assoluto, ciò
che causò lo scontro con i popoli di tutto il mondo, e an
che con Ia nostra América. L'imperialismo nordamerícano
iniziò Ia « guerra fredda •• nel 1947.

Tale política si espresse nel Piano Marshall e soprattut-
to nel Piano Truman e condusse nel Continente, sotto il pre-
testo deiranticomunismo, alia repressione non solo dei Par
titi comunísti latinoamericani, ma anche di tutte quelle for
ze progressiste e democratiche che dlsturbavano ia pretesa
di domínio assoluto degii imperialisti.

Durante Ia Seconda Guerra Mondiale, gli USA avevano
aumentato Ia própria influenza suirinsieme delle forze armate
deirAmerica Latina ínquadrandole nelle proprie concezioni
strategiche, invocando « La difesa dei continente ». In tutto
il período delia «Guerra fredda» gli é stato possibile mante-
nere e rafforzare questo controllo mediante Ia grossolana
falsificazione consistente nel dire che opporsi al supposto
perícolo comunista significava continuara lo scontro con II
fascismo.

Cvb s\grv\V\cb c'r\e W sangue üi soldaVi co\omb\an\ e porto-
ricani fosse vèrsato nella moslruòsa aggressione alia Corea'.
La stessa cosa pretesero con il Víetnam, ma le lotte popolari
glielo hanno impedíto.

In tutto questo período le masse dei nostri paesi hanno
elevato il livello delle loro azioni e proteste. Gli scoppí rívo-
luzionari delia prima parte degli anni '50 furono una espres-
sione di questo nuovo livello. In Bolívia, l'insurrezione popo
lare dei 9 aprile dei 1952 impose Ia nazionalizzazione delle
miniere. Ia riforma agraria e il suffragio universale, sebbene
le proiezioni rivoluzionarie di questa furono sminuite in se-
guito dalla política claudicante delia borghesía. II governo
di Jacobo Arbenz in Guatemala, con Ia sua política di rifor
ma agraria che colpiva principalmente Ia United Fruit Com-
pany, fu un segno delia decísione sempre maggiore delle
forze patriottiche e popolari deirAmerica Latina di scrollar-
si di dosso il giogo straniero e sconfiggere I traditori nazio
nali. Nelle colonie britanniche dei Caribe, ebbe luogo un nuo
vo incremento dei movimento democrático che ragglunge
il suo maggior successo nella Guyana nell'aprlle 1953, con
Ia sconvolgente vittoria elettorale dei Partido Popular Pro-
gresista, che costitul il governo durante 133 giorni, venendo
alia fine deposto dagli imperialisti inglesi. II 26 luglío 1953
Fidel Castro, con un gruppo di compagni, iniziava con Tat-
tacco alia caserma Moncada quello che costituirà, dopo Ia
leggendaria lotta di guerriglia nella Sierra Maestra, un salto
decisivo per 1'America Latina; il processo rivoluzionario che
culminò con Ia vittoria dei Primo Gennaio 1959.

3 LA RIVOLUZIONE CUBANA
HA DÍSTRUTTO IL MITO

OEL FATALISMO GEOGRÁFI

CO UTILIZZATO OALL'IMPE
RIALISMO

La Rivoluzione cubana ha rappresentato un cambiamento
slorico nelTAmerica Latina.

Dopo sei anni di lotte continue, cominclate con Tassalto
alia caserma Moncada, quando arrivò Tesercito ribelle al-
l'Havana, gli imperialisti nordamerícani pensavano trattarsi
di un movimento facilmente riconducibile sotto il controllo
tradizionale di Washington o, in ultima istanza, distruggibile.
Tuttavia, sotto Ia guida di Fidel Castro e dei suoi compagni,
Ia vittoria contro Battista si trasformò nella creazione dei
Primo Território Libero d'America, per diventare poco dopo
il primo paese socialista dei continente.

11 movimento armalo contro Ia tirannia ha riunito Timmen-
sa maggioranza de! paese, ha dato luogo alia costruzione
di un nuovo potere realmente popolare, è andato avanti nello
sviluppo di trasformazioni rivoluzionarie come Ia riforma agra
ria, le nazionalizzazioni e rappiicazione di una política este-
ra indipendente.

Contro Cuba si concentrò Todio imperialista. Si è voluto
paralizzarla con Tinterruzione dei rifornimenti. combustibili e
con il blocco commerciale. SI utilizzò Tattentato contro i suoi
dirigenti, il sabotaggio e rinfillrazione militare. Quando tuttl
questi sforzi fallirono si organizzò un'avventura militare su
grande scala fomentata, preparata e sostenuta ufficialmente
dalla CIA e daí Pentágono. Ma Playa Giron si trasformò nella
prima sconfrtta militare deirimperialismo in América Latina.

II persistere deirimperialismo neiraggressione a Cuba,
prendendo seriamente in considerazione ridea di un attacco
diretto con le proprie forze armate, ha dato '^ogo alie misu-
re che hanno condotto alia crisi di ottobre nel 1962. a par
tire dalla quale, malgrado Larroganza deirimpero e Ia sua
falsa interpretazione dei fatti, esso si è visto costretto al
compromesso di non invadere risoia, per cui insieme alia
sua compromissione nel sudest asiatico e airintenso rattorza-
mento militare delia Rivoluzione — il popolo di Cuba ha po-
tuto fare affidamento su un clima di sicurezza e di_ garanzia,
che gli risparmíó immense distruzioni e il probabile sacrifí
cio delia vita dl milioni di suoi figll a cui avrebbe portato
rintervento diretto degli USA.

La resistenza eroica e Ia disposizione alia lotta delia
classe operaia e dei popolo di Cuba, Ia direzione ferma, auda-
ce e decisa di Fidel Castro, Ia solidarietà internazionale dei
popoli delia América Latina e dei mondo, dei paesi sociali-
sti e in particolare deirURSS che ha contribuito con armi,
combustibili e appoggio político, técnico ed economico, han
no fatto si che Ia Rivoluzione cubana si trasformasse in un
fatto sociaie irreversibile nella scena latinoamericana.

La Rivoluzione cubana ha distrutto il mito dei íatalismo
geográfico utillzzato dairimperialismo e dalle oligarchie per
consolidare il giogo oppressore e anche dalle borghesie che
vogliono che i nostri popoli si appaghino con riforme e non
prendano Ia Ia strada dei cambiamenti rivoluzionari.

Le aggressioni imperialiste non solo non hanno impedito
il progresso delia rivoluzione cubana, ma ne hanno accele-
rato il ritmo. II programma presentato neirindimenticabile di-
scorso al processo per il Moncada, dimostrava che coloro
i quali si proponevano in América Latina Tindipendenza delle
loro patrie e il progresso dei loro popoli avrebbero dovuto
farlo sulla base di una vera trasformazione sociaie. Con
Fidel Castro in testa, le forze che a Cuba avevano lavorato
per ridea marxista-leninista e quelle che si andavano ag-
gregando a questa attraverso Ia própria esperlenza rivolu-
zionaria, hanno realizzato una unità che costituisce un e-
semplo per tutti i movimenti rivoluzionari deirAmerica Latina.

E neiraprile dei 1961, come risposta alia aggressione mi
litare imperialista, Fidel Castro chtamò il popolo cubano a
lottare apertamente per Ia difesa delia rivoluzione socialista
con Ia parola d'ordine di « Patria o Muerte, Venceremos! ».
Ouelli che sono morti a Giron rhanno fatto sotto le gloriose
bandiere dei socialismo.

Cosi, grazie airunità rivoluzionaria e aile modifiche favo-
revoll nella situazione internazionaie, trasformata dai pro-
gressi dei socialismo e dalla lotta antimperíalista in tutto il
mondo, il passaggio verso ii nuovo sistema in Cuba si è reaiiz-
zato in un termine moito breve e mediante una rapida succes-
svone ó\ talU ch© lo spinsero In avanti.

'A distanza di 14 anni da Giròn, le reaiizzazioni di Cuba,""lb
sue vitforie economiche. Ia sua proíonda struttura democráti
ca, contrastano con Ia miséria, ii ritardo e Ia oppressione
che soffre Ia maggior parte dei popoli deirAmerica Latina.

II programma educativo cubano costituisce motivo di am-
mirazione non solo da parte dei paesi . in via di sviluppo, ma
anche degli specialisti dei paesi piü avanzati. II 99.5% dei-
la sua popolazione scolastica primaria freqüenta le scuole,
150 mila giovani passano ogni anno airinsegnamento médio,
che conta oggi circa 500 mila studenti, mentre airinizio dei
período rivoluzionario arrivavano appena a 80 mila. Lo spet-
tacolo bello di quasi 200 mila borsisti, in centinaia di scuole,
è rorgoglio di Cuba. Nelle scuole secondarle agricole, nel
le scuole tecnologiche, nei politecnici e istituti tecnologici e
nei corsi preuniversitari, rimpiego dei sistema di studio e
lavoro serve per formare laureati e licenziati delia qualità
piü alta. nei quali il rispetto al lavoro è parte di una forma-
zione morale e política che colloca Ia gioventü cubana come
esempio di fronte alia crisi che commuove Ia gioventü dei
paesi imperialistici, dei paesi sottosviluppati e dei paesi in
via di sviluppo.

Nel 1973 Cuba licenziò 12 mila tecnici medi e ha 65 mila
studenti universitari, tre volte e mezzo dí piü che nel período
prerivoluzionario.

Dopo aver fatto fronte alfesodo di oltre 3.000 mediei, pro-
dotto dairimperialismo degli Stati UnitI, Cuba ha oggi 10.300
rnedici, uno degli indici piü alti deirAmerica Latina. La ridu-
zione dei tasso di mortalità annua è impressionante, essen-
do sceso al 6 per mille. Sono state eliminate malattie endemi-
che come Ia poliomelite e il paludismo.

Un ruolo importante neirelevazlone dei livello di salute
rha il grado di allmentazione delia totalità delia popolazio
ne. Cuba occupa il terzo posto in América Latina per il con
sumo proteico e arriverà, nel prossimo quinquennio, ai li-
velli dei paesi sviluppati. Grazie alia distribuzione equitativa
dei reddito realizzato dal sistema socialista — cosa che con-
duce a una distribuzione piü equitativa degli alimenti di ba
se —, con Ia sola eccezione concessa dalla Rivoluzione per
quanto riguarda i bambini, i giovani e gli anziani, il consu
mo personale « pro capite >• per Cuba è reale. Nel caso dei
paesi deirarea capitalista il « pro capite» nominale nascon-
de una enorme disuguaglianza nel reddito perchè per esem
pio Ia disoccupazione tocca piü di 100 milioni di lavoratorl.
Come conseguenza delia educazione física, Ia salute e Ia
allmentazione dei popolo. Cuba occupa un posto notevole
nello sport tra tutlí I popoli deirAmerica Latina.

L'opera di trasformazione materiale delia Rivoluzione cuba
na è straordinaria. Cuba è in procinto di quadruplicara Ia
produzione delia energia elettrica che aveva quindici anni fa.

Ha tríplicato Ia própria produzione di cemento e prima
dei 1980 sarà sei volte superiore a quella dei 1959. Possiede
quasi 200 volte piü capacità di ristagno di acque rispetto'al
momento dei trionfo delia Rivoluzione. Si è moltiplicata di
due volte e mezza Ia sua rete di strade. II Settore deirEdili-
zia che nel 1970 ragglungeva un valore di 339 milioni di pe
sos cubani annuali, nel 1974 superava i 1.200 milioni a prez-
zí costanti.

Nel 1980 il valore delia produzione di questo settore supe-
rerà i 3 mila milioni, ciò che supporrà una crescita di oltre
otto volte in 10 anni.

D'accordo con il principio delia specializzazione locale
e delia diversificazione nazionale si stanno ubicando le col-tivazioni, a seconda delia struttura fisico-chimica dei suoli ê
Ia topografia. Cuba ha consolidato Ia própria industria dello
zucciiero e Ia massima meccanizzazione possibile dei raccolti
La produzione dei latte aumenta sulla base delia trasforma? o
ne delle razze di allevamento tramite l'inseminazlone art ti
ciale. La pesca che era poco piü di 20 mila tonnellate alfa



lyoz operaria!

L'esperienza cilena conferma Ia va-
iidità delia concezione marxlsta-le-
ninlsta sulle classi al potere
no all'ini2io dei período rivoluzionario, supera già ie 200 mi-
ia. La marina mercanlile è passata dalle 57 mila tn. dl peso
morto dei 1958 alie 586 mila dei 1974.

Si è raggiunta una produzione dl fertilizzanti di oltre
660 mila tn., presto duplicata. La pastorizzazione dei iatte
si è sviluppaía di 4 volte e una sola nuova fabbrica arriverà
a lavorare un milione di litri aí giorno.

Cuba ha iniziato Ia seconda íappa dei processo strategi-
co di sviíuppo che metterà Caccento suirindustrializzazione.
La produzione di nichei crescerá nei prossimi dieci anni da
36 mila a quasi 50 mila tn. ali'anno. Sarà iniziata ia industria
petrolchimica delia plastica e quella siderúrgica integrata
che aumenterà Ia produzione attuale di circa quattro volte.
L'industria tessile, da una capacità di 110 miiioni di mq. al-
]'anno raggiungerà i 300 miiioni nel 1980. Si è iniziata Ia co-
struzione di una fabbrica di macchine raccoqlitrici deila can-
na da zucchero con una capacità di circa 600 combinate ai-
Tanno che possono tagiiare e consegnare 11 raccolto di cir
ca 100 mila In. ai giorno. Si creerà Tindustria pesante per
Ia costruzione di centrali dello zucchero e si completerà Tin-
dustria automotrice.

Le industrie di pneumatici e di articoli elettrodomestici
avranno un grande sviíuppo.

Queste trasformazioni materiali non sono le uniche appor-
íate dalla Rivoluzione Cubana. 11 megiio che essa addita
ai fratelli deli'America Latina, in particolare alia classe ope-
raia, è che Cuba ha liquidato mali come Ia disoccupazione,
Ia discriminazione razziale, Ia prostituzione, 11 gioco e ia
mendicítâ e si appoggía in un popolo che è uscito dalla umi-
liaztone e spersonalízzazione alie quali venne sottoposto dagli
imperíaiisti.

Cuba sta consolidando Ia ístituzionalizzazione dei siste
ma socialista che ha scelto e che costruisce. Miiioni di cuba-
ni discutono oggi Tanteprogetto di Costituzione che riceverà
nel Primo Congresso dei Partito Comunista, forma definiti
va per essere poi presentato at plebiscito dei popolo. Oggi si
sta anche sperimentando, con buoni risultati, Tesperienza
dei Poteri Popolari nelia província di Matanzas con i'obietti-
vo di trovare le vie piü adeguate e dirette dei popolo, sia nel
ia conduzione delle sue istituzíoni politiche come neila di-
rezione e amministrazione delle imprese locaii.

Cuba organizza il proprio sistema di gestione econômica
8 Ia própria divisione amministrativa e política adeguandole
alie nuove caratterístíche sociali.

II popolo cubano si presenía oggi come 11 símbolo magní
fico delia unità rívoluzionaría, delia coscíenza política na-
zionale e rnternazionalisfa. delfe/evazione culturale morale.
Ha saputo sv/luppare Ia propr/a R/voluzione, dífenderla su
fuff/ i terreni. ricostruire e dare un impulso dec/so alia eco
nomia nazionale senza crisi. affermare legami fraierni con

gCr' afcn' çaesf socíatfsCí e con (utti quef/i che si scontrano con
V\mçer\a\\sTT\o. \_a Wwo\uz\one cubana segna un momenlo d\
pTotonda svoUa delta tolVa conVro \a dommazione imperiaUsVi-
ca su scala moilo piü ampia e protonda nei continente. Inol-
tre essa esercita una notevole infiuenza internazionale.

4le forme del proces
so SOCIALE E POLÍTICO

IN AMÉRICA LATINA SONO

DIFFERENTI DA UN PAESE

ALLALTRO

Nel momento in cui ha trionfato Ia Rivoluzione cubana
era evidente 11 fallimento delia «guerra fredda ».

La continuazione delle battaglie popolari e il sorgere dei-
la Cuba rivoluzionaria hanno obbligato i dlrigenti di Washing
ton a utilizzare altre strade e aitri metodi per mantenere sot-
tomessa FAmerlca Latina. L'imperiaiismo scelse Ia « Alianza
para ei Progreso ».

Quando, nel 1962, il governo di Washington impose l'e-
spulsione di Cuba dalla OEA (Organizzazione Stati Americanl),
pensò che il programma riformista deila Alianza e Tappoggio
finanziario che si díchiarava disposto ad accordare, bastas-
sero per innalzare un esempio contrastante con Ia Rivolu
zione Cubana, che cerco di affogare fin dalFinizio con il
blocco economico, con i'iso!amento político e i'aggressione
niilitare.

Washington scelse il governo di Frei come contropartita
«democrática» aila esperienza cubana, Ia quale diceva
di combattere in nome di un presunto totalitarismo. Mentre
gii imperíaiisti contribuivano alia caduta di Goulart In Brasíle
e dei governo dei Partido Popular Progresista nella Guyana
nel 1964 — che si erano negati a seguirli neglí attacchi a
Cuba — davano appoggio a Frei e ad altre esperienze simili,

La storia ha mostrato che le vie per il vero sviíuppo dei
nostri paesi non è il riformismo che capitoia e che chiede
«aiuto» aí monopoli, ma ia decisione política di raggiunge-
re Ia indípendenza econômica e di realizzare cambiamenti
sostanziali.

Frei cerco di salvare il capitalismo in Cile, di impedira
Ia rivoluzione popoiare e il socialismo. Cercò di fario, non
alia vecchia maniera, ma con metodi e con linguaggio nuovi.
Malgrado ciò, lasciò integri gíi interessi e i priviiegi delFoli-
garchia e delTimperialismo, e ando cadendo su posizioni
via via piü conservalrici, fino a Irasformarsi in un regime
reazionario. Esperienze simiii in Peru, Venezuela e altri pae
si furono smascherate daila iotta dei popoli,

Questa Iotta, sostenuta dali'esempio deila Rivoluzione cu
bana, le vittorie dei socialismo mondiaie, le azioni deila clas
se operaia e delle forze democratiche nei paesi capitalisti-
ci sviluppati e dei movimento di liberazione nazionale negli
altrI continenti, segui le vie piü diverse. Si è lottato nei centri
studenteschi, nelle strade, nei sindacati e nelle fabbriche,
sorsero movlmenti dl guerriglia nelle montagne e pianure, al-
cune delle quali durano eroicamente fino ad oggi.

In primo luogo si evidenzia Ia forza dei movimento di
massa, con Ia presenza decisiva delia classe operaia. Sciope-
ri, totali o parziali, occupazioni dl fabbriche, manifestazioni
operaie, riuniscono in una sola eniità Ia Iotta contro il con

gelamento e Ia riduzione dei saiari, per i'elevazione dei ii-
vello di víta, contro i lícenziamenti, a difesa deiie sue or-
ganizzazioni. Ia Iotta contro Ia repressione, le libertà e le
conquiste democratiche. Mello stesso modo si sono svilup
pati vigorosi movlmenti contadini per ia terra, e combattive
lotte studentesche e popolari per ia nazionalizzazione deiie
principal! risorse ancora in mano agli imperíaiisti.

i comunisti e ie altre forze rivoluzionarie delFAmerlca La
tina trarranno beneficio dalle esperienze di questo período,
dato che attraverso questi sommovimenti rivoluzionari co-
minciarono a nascere cambiamenti che esprimono Ia profon-
dità delia crisi del potere imperialista in América Latina e
Ia prospettiva delia Iotta vittoriosa per i nostri popoli.

Neii'apriie dei 1965, a Santo Domingo, una sollevazione
popoiare, diretta dal colonnelio F. Caamaõo e altri ufficiali
rivoluzionari, mise in crisi il domínio imperialista in questo
paese fratello: ciò portò gll USA a intervenire con forze nu-
merose per ímpedire il trionfo delia Rivoluzione dopo lunga e
eroica resistenza del popolo domenícano.

II 3 ottobre 1968 sorge in Perü il Governo rivoluzionario
deila Forza Armata che fin dall'inizio entro in confiitto con
1'imperiaiismo e i'oligarchia, con una posizione risoluta dl
difesa deii interesse nazionale, di progresso sociaie, di po
lítica estera indípendente e solidaria con i popoli che lottano
per i indípendenza nazionale.

A Panama, i'11 ottobre dello stesso anno, in seguito a lotte
popolari che resero vane le intenzioni di imporre nuove con-
cessioni di território agli USA, ia Guardía Nazionale assunse
il governo, sloggiò le forze reazionarle favorevoli agli america
nl e iniziò cambiamenti sostanziali creando gli organi popo
lari di potere locaie, garantendo ie libertà alie organizzaziq-
ni popolari e convertendo in política uffíciale Ia Iotta a fa-
vore del ríscatto totale delia zona del Canale e contro i mo
nopoli nordamericani.

Nel febbraio 1972, in Equador, le Forze armate assumono
11 potere e proclamano un programma dl governo nei qua
le si sottolinea ia difesa delia sovranità nazionale, il ríscatto
delle ricchezze naturall, principalmente petroiío e pesca, e
Io sviíuppo economico indípendente. Questo governo con
Tappoggio popoiare, si oppone attualmente alie manovre
cospirative dei monopoli internazionalí e dei loro agenti creoli.

Sono dífferentí le forme dei processo socíale e político nei
paesi deiTAmerica Latina, cosi come il grado di partecípazío-
ne dei settorí popolari nella oonduzione diretta delle tra
sformazioni politiche e sociali. Neanche il loro contenuto di
classe è Io stesso, però tuttí manffestano una nuova realtà
del nostro continente nella quale sono maggiori le possíbili-
tà di formazione di governi democratlci opposti ali'imperiali-
smo, che realízzíno una política socíale avanzata.

ro/io questo processo avrebbe acquisito maggiore di-
manstone con to siorzo irázialmente trionfante dei movimen

to operato e popotare de\ Cite quando conquistò W governo
nette etezioni presidenziati dei '70. La vUtorta popoiare 1u il
risultato di intense batlagiie di massa che abbracciarono tutti
i  fronti delia iotta sociaie. Fu possibile perchè il movimento
popoiare riuscl ad unirsi attorno a una linea política giusta
che individuò con precisíone i nemici fondamentali: Firnpe-
rialismo e 1'oligarchia monopolista, terratenente, e indirizzò
in questa direzione il colpo principais delia sua iotta. La
classe operaia cilena costrul un fronte político e sociaie —
rUnidad Popular — che íu capace, grazie a questa política
generale e giusta, di conquistara ii governo del paese e con
esso una parte del potere político. II Movimento popoiare
ciieno ha aperto Ia via a trasformazioni rivoluzionarie deila
società cilena in mezzo a una acuta disputa per il 'potere
con ie vecchie ciassi dominanti e gli imperíaiisti che, richia-
mandosi al fascismo, hanno potuto ristabilire temporanea-
mente ÍI loro domínio.

Con il fallimento delia «Alianza para el Progreso». Tim-
perialismo ricorre principalmente ai suoi vecchí metodi dl
intervento e alFazione delia CIA come strumento di spionag-
gío e provocazione.

Questo nefasto organo deirimperialismo, che attua in
stretto rapporto con i governi rinunciatari (a difendere i'indl-
pendenza dei proprio paese - ndr) e con i settori reazionari
opposti ai governi rivoluzionari o solo progressisti, organiz-
zò Tabbattimento dei governo democrático guatemalteco e
durante 20 anni ha diretto ia liquidazione sistemática di
miglíaia di patrioti, tra 1 quali numerosi militanti del Partido
Guatemalteco del Trabajo e i suoi due generosi segretari
general!, i compagni Bernardo Alvarado Monzon e Huberto
Alvarado. Anche organizzò i'assasslnio delia direzione e di
centinaia di membri del Partido Unificado de ios comunistas

de Haiti nel 1969. La CIA organizzò Toperazione delia Baia
dei Porei, complottò contro Goulart, partecipò al golpe
contro il governo progressista del generale Torres in Boiivia,
preparò il golpe in Uruguay e è presente in ogni complotto
reazionario in América Latina.

Neirattuazione sinistra delia CIA risalta Ia pianificazione
dei processi di sommovimento, come queiio che per incarico
del Dipartimento di Stato organizzò contro ii governo popo
iare del Cile, con robiettivo di stabiiire una dittatura fasci
sta. Come si vede ia attività delia CIA si è moltipiicata; dai
tentativi di ímpedire, prima Ia vittoria eiettoraie delle forze
popolari, poi di evitare ia presa di possesso delia presiden-
za da parte di Salvador Ailende, fino a praticara quello che
riceve il titolo técnico di « destituire >■ governi e processi di
liberazione, per articoiare ii golpe di una camarílla di gene
ral! traditori disposta a esercitare ii potere con ie forme piü
brutalí dei fascismo.

L'acutizzãrsi delia crisi generale delFimperialismo e Ia
sua incapacità assoluta a risoiverla, fanno si che i circoii
piü aggressívi del capitale monopolista ricorrano ai fascismo.

In ciniche dichiarazioni, ii presidente Ford ha riconosclu-
to Ia direzione del governo degli USA nelle attività sovversl-
ve nel continente, e inoltre, ha sostenuto con arroganza il
diritto a continuare reaiizzandole, in nome de « i migliori in
teressi " dei suo paese.

L'esperienza cilena prima di tutto conferma ia validità dei-
la concezione marxista-leninista riguardo al fatto che le vec
chie classi non abbandonano volontariamente il potere. Al
contrario, io difendono con unghie e denti. Nello stesso
modo essa conferma ii ruoio dirigente delia classe operaia e
Ia necessità di evitare ii suo isolamento neii'impegno di tra-
sformazione sociaie: ratifica ia necessità di appiicare una
política di aiieanze ampia e fiessibiie e mette alio scoperto
1'obbllgatorietà di una direzione única, íerma e omogenea

deiie forze delia coaiizione antimperialista. L'esperienza cile
na mostra chiaramente che il movimento rivoluzionario non
può disdegnare nessuna deiie vie di accesso democrático
al potere, però deve anche essere plenamente preparato e
disposto a difendere, con Ia forza delle armi, le conquiste
democratiche.

Gli imperíaiisti nordamericani e le oügarchie latinoame-
ricane credettero che 1'assassinio di Salvador Ailende e Ia
sconfitta di Unidad Popular avrebbero aperto una strada fa-
cile per ia riconquista deiie ioro posizioni in América Lati
na. Senza dubbio. Ia giunta miiitare fascista si trova ogni
volta piü avversata dal popolo cileno e isoiata Internazional-
mente, mentre Ia Iotta nel Continente aumenta.

Come bene ha detto il PC cileno. i compiti realizzati (na
zionalizzazione delle grandi miniere del rame; ia creazione
delFarea di proprietà sociaie sulla base delia nazionalizza
zione di grandi monopoli; Ia statizzazione delia banca; Tim-
puiso alia riforma agraria; Ia ridistribuzione dei redditi a fa-
vore dei lavoratori; i successi nella soiuzione dei problemi
delia casa, delia saiute e deiTeducazione: io stabilirsi di una
política estera indípendente e, in modo speciaie, il notevole
sviíuppo deila parteclpazione del popolo neila conduzione dei
destini del paese attraverso ii rafforzamento dei sindacati e
deila Centrale Única dei Lavoratori, degli organismi di parte
clpazione nelle fabbriche, delle giunte per i prezzi e i riforni-
menti, ecc.) sono fatti che sottolineano il carattere profon-
damente nazionale, popoiare e rivoluzionario del governo
alia cui testa era Salvador Ailende.

Al di là delia sconfitta contingente e transitória, questi ri
sultati costituiscono una eredità senza prezzo per il popolo
dei Cile. Benchè cancellati momentaneamente dalla Giunta
fascista, essi rímarranno come bandiere di Iotta delia classe
operaia e di vasti settori del popolo.

Gli sforzi deirimperialismo per mediare il processo peru-
viano, ríconducendoio alia concüiazione, non hanno avuto
esito. II consolidarsi del settore pubbiico deli'economia,
1'mizío delia formazione delia proprietà sociaie, Tapprofon-
dirsi deila riforma agraria, Ia elimínazione dei monopolio oli-
garchico delia stampa, delia radio e delia televisione e il
ríconoscimento dei quechua come seconda língua uffíciale,
caratterízzano una política diretta a víncolare sempre piü le
forze armate ai popolo.

li Governo di Panama non si arrende alie minacce. Raf-
forza i vincoli con il popolo e oltre a mantenere Ia giusta ri-
vendlcazíone del ríscatto dei legíttimi dirittí di Panama sul
Canale, fa nuovi passi nello scontro con 11 neocoioniaiismo
con Ia nazionalizzazione prevista delle società bananiere.
L'atteggiamento panamense rafforza aitri processi liberaliz-
zanti neWarea.

Intento appaiono altre manifestazioni delia crisi deti'A-
merica Latina nei suoi rapporti con Timperialismo.

Negli anni '40, Ia borghesia messicana iniziò una via di
consegna degli interessi nazionali alFimperialismo. Ebbe ini
ziò allora una alleanza econômica tra una parte influente
delia grande borghesia messicana e le corporazloni multina-
zlonali, fenomeno che produsse Ia penetrazione impetuosa
del capitale nordamericano e ia presa di possesso da parte
di questo di grandi zone delia economia messicana.

Anche questa política è faliita. La media borghesia si di-
batte di fronte al potere monolítico di questi grandi consorzi
muitinazionali « messicanizzati ».

La grande borghesia messicana cerca una via d'uscita al
ia crisi econômica, sociaie e política che si svíluppa nel pae
se, con misure quail rassociazione di capitale messicano, sta-
tale e privato, con quello imperialista e con una política este
ra che faciiiti Taumento delle esportazioní. D'aitra parte ia
solidarietà del popolo messicano con i popoií fratelli gioca
un ruolo nelFadozione di posizioni positive nella política este
ra del Messíco, nelFattuale congíuntura internazionale. II
Messico è stato i'unico stato iatinoamerlcano che si è ri-
fiutato di rompera i rapporti con Cuba rivoluzionaria e, ne
gli ultimi anni, ha reaíizzato una política amichevole verso
dl questa.

Con ia scoperta di nuove e vaste zone petrolífera è ar-
rivata per il Venezuela una tappa decisiva: consegnare le
ricchezze nazionali aii'usufrutto delle compagnie Nordame-
rícane o rivendlcario. La decisione venezuelana di difendere
le proprie risorse ha provocato Tira sfrenata del presidente
degli USA.

Da parte sua il presidente venezuelano, contando suil'ap-
poggio di tutte ie forze patriottiche del paese, ha respinto
con fermezza le minacce di Ford. La nazionalizzazione del
petrolio, nonostante le limitazionl delia legge, che' si sta di-
scutendo attualmente nel parlamento, rappresenterà un pas
so importante verso il recupero da parte dei popolo venezue
lano delle sue ricchezze di base dalie mani dei monopoli
stranieri.

Nella complessa situazione delFArgentina si mantiene Ia
combattività deiie masse popolari espressa nelle grandi azio
ni e nella vittoria eiettoraie del 1973. il popolo Iotta ora per
difendere le libertà ancora esistentí e per recuperare queile
perdute, per sbarrare ii passo decisamente alia destra fa-
scistlzzante e creare le condizioni per ottenere Ia reaiizza-
zione dei programma di convergenza per il quaie si pronun-
ciò nelie elezioni e per instaurare in Argentina una vera de-
mocrazia.

Nel centro América cresce ii movimento rivoluzionario e
si profilano con maggiore chiarezza i compiti antioligarchici
e antimperialistici. 1 caratteri di questo fenomeno sono; Tin-
cremento numérico delia classe operaia, 11 rafforzamento
delle sue organizzazioni e Taumento delia sua combattività:
Ia Iotta sempre piü radicalizzata dei braccianti agricoii e dei
contadini; rincorporazione di settori dei ceti medi ai compiti
democratlci e rivoluzionari; Ia formazione dl ampi fronti anti
oligarchici e democratici in alcuni paesi; i'esistenza di set
tori progressisti in alcuni ese/citi; Ia creazione deli'unlone di
paesi produttori di banane; Ia parteclpazione dl vari paesi
nelia Navlera del Caribe e nelia costituzione del Sistema
Economico Latinoamericano; íl crescente isolamento dei cir
coii piü reazionari degli eserciti delTarea, cosi come delia dit
tatura di Somoza, gendarme principaie degli interessi impe-
riaiistici neii'America centrale. Tutti questi sono indiscutibili
progressi neila iotta neila regione centroamericana.

Di fronte ai fallimento di forme di integrazione econômica
come L'Associaclòn latlnoamericana del Libre Comercio e
altre, è sòrto nel 1969 il Pacto Andino che, specíalmente
con ii suo Statuto di capitali stranieri, può convertirsi, sotto



voz OPERÁRIA

II socialismo è i'unlco sistema capa-
ce di garantira ii vero sviiuppo del-
i'America Latina e dei Caraibi
!a spinta popolare. in un elemento di opposizione dei governi
firmatari agli investimenti yanquee e alia dipendenza tecnoló
gica dairimperialismo,

1 paesi deila comunità inglese dei Caraibi hanno ragglun-
to Ia loro indipendenza política in una tappa posteriore ri-
spetto ai resto del!'america Latina e súbito sono stati sotto-
messi al neocoloniaiismo. Anche in questi si manifesta ia
contraddizíone tra gli interessi dei nuovi stati e quelli del-
l'imperiaiismo. i governi di Giamaica, Barbados. Guyana, Tri-
nidad Tobago hanno cominciato a partecipare altivamente —
con atteggiamenti sempre piü definiti e positivi — alia comuni
tà latinoamericana.

A Guadalupe e nelia Martinica le grandi masse popolari
intens.ificano Ia loro iotta unitá per 1'autonomia dei loro ri-
spettivi paesi, appiicando 11 principio deli'autodeterminazione
centro ii colonialismo francese e i suoi alleati, specialmente
1'imperialismo nordamericano e i monopoli multinazionaii.

La iotta è incontenibile e varia in ogni parte: resistenza
centro ia dillatura in Uruguay con feroico sciopero generaie
di 15 giorni in risposta ai colpo di stato dei giugno 1973;
progressi d8il'unità popolare e sindacale in Colômbia; ri-
suilati dimostrativi delle elezioni parlamentari in Brasiie nel
novembre '74; eroica e continuata resistenza a feroci tiran-
nie in Bolívia. Nicaragua, Guatemala, Haiti, Paraguay.

Cuba, definitivamente vittoriosa, riesce a spezzare In pra
tica íl blocco político e Ia OEA, creata da Washington come
virtuaíe ministero per le coionie in América Latina, perde
ogni efficacia reale per rimperiaiismo. Ciò si deve certamen
te alia Iotta dei popoíi, dei proietariato, dei settori medi.
airesempio luminoso delia Cuba rivoluzionaria.

5 LA VITTORIA VIETNAMITA
HA CAMBIATO I RAPPOR-

Tl Dl FORZA TRA L IMPERIALI-

SMO E I PAES! CHE LO COM-

BATTONO

1 cambiamenti avvenuti in América Latina sono parte dei
processo mondiale verso i( progresso sociale che ha íuogo
in questa época di transiz/one rivoluzionaria dal capitalismo
a\ aoc\aV\s,TO,o. QLViaaNÂ vrAetaqxscQno con qV\ a\\t\

àaWa TWAwa ̂ xN.viaiÁOTxa ■\T\\aTT\a7l\Ç)T*a\a cafavXaüziaW
daiJa forza crescente dei socialismo, úalla debolezza sem
pre maggiore deirimperialismo. dalla sconfitta delia política
delia " guerra fredda» e dalfinizio delia diminuzione delia
iensione internazionale.

La «guerra fredda» servíva per cercare di giustificare
fíntervento aperto delfimperialismo yanquee in América La
tina come successe nel caso dell'mvasione nordamericana
nelia Repubbiica domenicana. La distenslone. che comincia
ad ímporsi, elimina vecchi pretesti degli ímperialisti, e si
deve prima di tutto al cambio nel rapporti dl forza interna-
zionali. II fatto che rUnione Soviética e Ia Comunità sociali
sta, di cul rURSS è parte iniziale e preminente. si rafforzino
ogni giorno di piü, costituisce un tattore decisivo nelia pro-
spettiva di stabiiizzare ia distensione e renderia irreversibile.
[I potenziale militare economico e Tinfluenza política del-
!'URSS e dei paesi socialisti sono stati al servizio dl una te-
nace e continua política di pace.

La grandiosa vittoria vietnamita sulVimperialismo yanquee
aggressore, uno dei fatti di maggior rillevo storico dopo ia
sconfitta dei fascismo nel 1945. esprime in maniera definiti
va questa nuova correlazione di forze esistenti nel mondo.
Questa vittoria, che ha conquistato al Vietnam Ia completa
indipendenza nazionale e che apre ia via alia riunificazione
pacifica delia patria, risveglia Ia piü profonda ammirazione in
tutti i popoii. Essa rifletíe soprattutto 1'eroismo e ia gloria de!
popolo vietnamita, saggiamente e audacemente guidato, du
rante trenta anni di guerra, dal Partito dei Lavoratori dei
Vietnam, organizzato e diretto dall'immortale presidente Ho
Chi Min.

Questa vittoria sottolinea anche rimportanza di sapere
combinare le iotte militar), poiitiche e diplomatiche cosi co
me il valore decisivo che nelia nostra época hanno Cappog-
gio deli'area socialista e Ia solidarietà internazionale, com-
presa queiia dei popolo progressista degli USA. Nel Laos,
nelia Cambogia e soprattutto nel Vietnam, rimperiaiismo a-
mericano ha ríportato ia piü ignominiosa sconfitta delia sua
storía, 11 che crea possibilità ancora maggiorí per ia iotta dei
popoii. per Ia loro iiberazione nazionale e sociale. per ia
democrazia. ii progresso e ia pace mondiale.

La crisi dei sistema coioniale portoghese promessa dal-
Teroíca resistenza dei popoii in esso oppressi, insíeme alia
meno eroica (sic) iotta deila ciasse operaia e de! popolo dei
Portogalio, ha condotto ali'abbattimento delia ditlatura fasci
sta da parte dei Movimento deüe Forze Armate, ciò che rap-
presenta uguaimente una nuova e importante espressione
deH'attua(e rapporto di forze mondiale favorevoie alia iotta
dei popoii per Ia democrazia, il socialismo e Ia pace.

II 25 apriie 1974 ha significato il culmine di una lunga
Iotta dei popolo portoghese nelia quale Ia classe operaia e
ii suo partito comunista sono stati in prima linea. li proces
so che ha líquidato Ia vecchia tirannia fascista, sostenuta
da!i'ímperiaiismo internazionale, ha creato le premesse per
i'avanzata dei Portogalio verso il socialismo sulla base del-
l'unionè dei Movimento delle Forze Armate e deile organizza-
zioni popolari. La solidarietà con il nuovo Portogalio è un
dovere di tutte le forze rivoiuzionarie e democratiche dei mon
do. Quasi simultaneamente si è prodotto il fatto notevole del-
Tabbattimento da parte dei popolo greco delia dittatura fa
scista, acceierato dagíi intrighi delia Nato contro Tindipenden-
za di Cipro.

L'imperialismo retrocede passo a passo però non ha ri-
nunciato, nè rinuncerã, alie sue pretese di egemonia. La di
stensione internazionale ha ancora davanti a sè un cammino
lungo e difficiie. Solo Ia conseguente politica di coesistenza
pacifica deirURSS e degli altrí paesi socialisti e Ia coilabo-
razione dei popoii dei mondo, hanno Impedito che le forze
delia guerra, delia, reazione e delfaggressione, riescano ad

interrompere i progressi positivi che sono stati ottenuti nel
ia situazione internazionale. Questa Iotta. che abbraccia tut
ti i terreni e che è piü acuta in queiio ideologico. continuerà
nel futuro. I circoii piü aggressivi incilano alia corsa agli ar-
mamenli, cercano di fermare con tutti 1 mezzi ie Iotte dei popo
íi per Ia íibertà, Ia democrazia e per le loro aspirazioni. im-
mischiandosi nei problemi interni dei paesi. Essi realizzano,
partendo dagli stessi USA e con decísioni ufficiali di questo
paese. una política provocatoria contro !'Unione Soviética.

La Conferenza condanna energicamente ia politica este
ta delia direzione dei Partito comunista cinese che fà l'oc-
chiolino airimperialismo yanquee, difende Ia presenza di
questo" in Asia e in Europa, giustificata Ia NATO. alimenta
1'jmperialismo e i! revanchismo tedesco-occidentale, atlacca
e caiunnia ia URSS con Ia stessa acrimonia dei peggiori
portavoce deila reazione internazionale, aizza contro di es
sa íl militarismo aggressore delta borghesia mondiale, pro-
muove ia pazzesca politica di guerra fredda contro l'eroico
popolo soviético e che, in América Latina, ha Ia sua piü nefa
sta espressione neirimpudico incontro con Ia Giunta militare
cilena, alia quale offre appoggío político passando sopra il
sangue di migiiaia di comunisti, socialisti e altri patrioti uc-
cisi dalla brutale repressione delia tirannia fascista. La dire
zione cinese fomenta inoltre, in ogni dove, gruppi di pseudo-
rivoluzlonari che. con un falso radicalismo, dividono ia sini
stra, attaccano i partiti comunisti, bioccano i processi pro-
gressisti e molte volte agisccno come agenti dei nemico In
seno ai movimento rivoiuzionario.

Combattere questa política di tradimento dell'unità, delia
solidarietà e delle migliori tradizioni dei movimento rivoiuzio
nario mondiale è dovere di ogni partito comunista den'A-
merica Latina.

Alie sconfitta militar! e poiitiche deil'imperialismo si uni-
sce ora ia profonda crisi che riguarda l'insieme dei suo si
stema e minaccía Ia sua stabiiità. Cl sono moltl miíioni di
disoccupati negíi USA, nelCEuropa occidentaie e nei Giap-
pone. Gii Ímperialisti nordamericani hanno preteso di ridur-
re ia reale portela delia crisi econômica con ii finanziamento
delia guerra dei Vietnam, ma dopo tutto, è risuitato il con
trario. 11 cattivo risuitato deli'episodio neil'accentuazione dei-
la crisi, nel quale si mescolano le tendenze contradditorie alia
stagnazione econômica e alia maggiore infiazione, riduce 11
campo di manovra degli ímperialisti, nonostante i'Ínondazio-
ne con eurodoliari dei meccanismi íinanziari europei. Ia po
lítica monetária basata sul tentativo di mantenere ii potere
dei doilaro al di sopra delia sua situazíone reale e Ia políti
ca commerciaie, che ha portato 1 paesi sottosviluppati a ven-
dere a basso prezzo le foro materie prime, mentre rincarano
1  prodotti industriai] che devono comprare.

Gome patVe delta campagna tendente ad occultare il fon-
do deWa cconomNca, gW \mpeT\a\^st\ nanno accusato \
paesi sottosviluppati produttori dl petrolio di introdurre il
disordine neireconomia internazionale, quando hanno aumen-
iato il prezzo di questo importante combustibile.

La difesa dei diritto dei paesi petroiiferi a fissare 11 prez
zo dei petrolio, è parte delia risposta dei mondo sottosvilup-
pato al regime di scambio diseguale che li condannava ad un
disiivelto sempre piü intollerabiie rispetto ai paesi capitalistici
di maggiore sviiuppo industriais. L'aumento dei prezzo dei
petrolio è un passo al quale hanno fatto seguito gli sforzi
dei paesi sottosviluppati per coordinare Ia produzione e ven-
dlta di tutte !e loro materie prime, in modo tale che queste
acquisiscano nei commercio internazionale, un valore corri-
spondente alia loro utilità, comparabile a quello dei prodotti
industriali.

Benza dubbio, ia situazíone dei capitalismo si aggrava
a causa delle tensioni delia bilancia dei pagamenti in alcunl
dei princípali paesi deirOccidente e in Giappone, come con-
seguenza dell'aumento det prezzo dei petrolio sui mercati mon-
diali.

D'altra parte, mentre i prezzi dei prodotti industriali e
dei combustibile sono andati crescendo, quelli di quasi tutte
le aitre materie prime e dei prodotti dei quaii vive Ia immen-
sa maggioranza dei paesi sottosviluppati, come quelli del-
TAmerica Latina, sono andati abbassandosi. Però ia crisi
econômica mondiale ha ia sua origine neüe contraddizioni
inerenti ai sistema capitalistico di produzione, aggravata dallo
spreco economico, dalla politica di « guerra fredda » che ha
fatto seguito alia Seconda Guerra Mondiale, dalla corsa agli
armamenti e dai biíancí deficitar! per le spese militari e ie
avventure beliiciste deii'imperiaiismo.

Cuba socialista — per bocca dei suo dirigente Fidei Ca
stro — ha proposto una política corretta: che i fondi ecce-
denti ottenuti con Taumento dei prezzi dai paesi petroiife
ri non si investano nei paesi imperiaiistici, ma preferibilmen-
te nelle loro stesse economie e che anche si utilizzino sotto
forma di credíti giusti ai paesi sottosviluppati per rísolvere i
problemi deile loro bilance di pagamenti, contribuendo cosi
alio sviiuppo economico.

È fuorí discussione íí fatto che se 1 paesi petroiiferi desi-
derano Ia solidarietà dei resto dei mondo sottosviluppato,
devono a loro volta, esprimere Ia piü decisa solidarietà eco
nômica verso 1 paesi sottosviluppati non petroiiferi. Ia cul
situazíone è ogni giorno di piü critica a causa deiCaumento
dei costi dei prodotti industriai! e de! combustibile necessá
rio per sussistere, e a causa deii'aí!armante riduzione dei
prezzi dei loro prodotti di esportazione, ciò che fa ricadere
su di loro 11 peso deila crisi mondiale. Questi problemi richie-
dono Tanalisi piü seria ed approfondita di tipo economi
co e Ia rícerca di soiuzioní giuste e adeguate.

Gli atteggiamenti egoisticí, Io spreco e gli investimenti nel
le economie imperialistiche degli enormi eccedenti finan-
ziari che realizzano alcuni paesi petroiiferi, non promuovono
Io sforzo unitário e soiidale di tutti i popoii sfruttati dairim-
perialismo e faciiitano ie manovre divisioniste di questo.

í popoii respingono e condannano ia soíuzione che pro-
pone ia parte piü aggressiva deil'imperiaiismo nordamericano,
quando rispose alia difesa dei prezzo dei petrolio da parte
dei paesi produttori, con ia minaccía deii'aggressione mili
tare. Lo stesso Presidente degli USA si riferl con noslaigia,
nei suo ripudiato discorso di Detroit, ai giorni nei quaii ie
grandi potenze imperialistiche decidevano con 1 loro eserci
ti Ia dísponibiiità deile materie prime dei paesi poveri e ar-
retrati. Però que! tempi sono passati per sempre. Oggi Tat-
teggiamento deciso dei paesi sottosviluppati per proteggere
le loro rísorse natural! e Ia loro produzione agrícola e mine-
raria costítuiscono un nuovo elemento qualitativo delia crisi
generaie che investe ^imperialismo.

L'accentuazÍone delia crisi generaie ^g^g^gui^^paesl
cul conseguenze i monopoli cercano di . .j.g-Q g^j jm-
sottosviiuppati, conduce gotllil dl penetrazlo-
piegare nuovi procedimenti, sempre piu sotuii, ^
ne econômica e a cercare di risolvere
problemi che comporta Ia sua cNe P8rò"nello
diante metodi simiti a quelli messi in a"® pg migijo-
stesso tempo si intensifica Ia resistenza e si contí-
ri condizioni per Io sviiuppo delia Iotta dei pop
nente per Ia loro indipendenza. hi inril-

Nei 1976, a duecento anni dalla Dichiarazione d
pendenza degli Stati Uniti, que! governo 'mq
ste di commemorazione. Nelia propaganda ^
«spirito dei '76» non appaíono nè ''oPP'"®®®.'®"®.?' digetto 11 popolo di Puerto Rico, nè ie dozzine ^1' sbarchi di
« marines» americani nei paesi deii'America Latin , P
pura i loro atti predatori. che raggiunsero Ia loro piu ripu
gnante espressione con i'oltraggio alia statua di Jos
nel 1950 a La Habana, nè Io spogiio dei territori s^^PP®''
Messico dopo una guerra di rapina a metà dei secoio sc .
LI vivono miiioni di chicanes, sotto Ia stessa crudele opp -
sione che soffrono 1 due miiioni e mezzb di P®.^
altri immigrati di origine latina, senza dimenticare i 23 m -
ni di neri che a oitre un secolo dalla Guerra
e dalla morte di Lincoln, contínuano a soffrire ia aiscrimi-
nazione razziaie piü abominevoie.

Ne! bicenlsnario degli USA, 1 popoii deli América LS''"®
esprimono Ia loro solidarietà alia ciasse operaia e al popolo
nordamericano, ii cul nemico è purê il potere dei monopoii
capitalistici. Uguaimente apprezzano in tutto li suo valore
l'appo9gio dei popolo progressista americano nelia sua pró
pria Iotta antimperiaüsta, La ricchezza dei monopoli cresce
a liveüi astronomici anche grazie alio sfruttamenlo deile mas
se lavoratrici di que! paese. L'imperiaiismo yanquee che fa
soffrire 1 nostri popoii, converte il popolo degli Stati Uniti in
carne da cannone per le sue avventure e scarica su di que
sto Ia crescente repressione, 11 pericolo di fascistizzazione
e delia guerra.

6 LA STRATE6IA E LA TAT-
TICA RIVOLUZIONARIA

PASSANO PER UANTI-IMPE-
RIALISMO E CONOÜCONO AL
SOCIALISMO

Le circostanze storiche che attraversa l'AmerÍca Latina
determinano il fatto che ia grande battagiia che hanno, avan-
tí a sè i popoii, si converta nelia seconda e definitiva iotta
per findipendenza.

Però Tindipendenza deirAmerica Latina non deve conce-
pirsi oggi come una semplice continuazione degli obiettivi
che ispirarono gii eròi e i popoii agli inizi dei secolo XIX" e che
rimasero — come si è visto — frustrati. Siamo in un momen
to storico in cui una grande parte deirumanità ha Intrapreso
già Ia via delia costruzione dei socialismo e nei quale ru-
nione Soviética avanza verso Ia tappa fínaíe che ia porterà
a una società comunista, quando íl capitalismo come siste
ma deve far fronte a una crisi profonda econômica e so
ciale e i'imperialismo, come una fiera ferita e cacciata, cer
ca di mantenere il mondo coioniale e dipendente che gli sfug-
ge, introducendo forme di domínio neocolonialista che lo aiuti-
no a ritardare e a posporre ia sua própria crisi.

Gii operai, i contadini e gli altri lavoratori de[]'America
Latina non troveranno soíuzione al problema delia disoccu-
pazione, miséria, bassi salari, incoítura, carenza di terra e
alie disuguagiianze social!, solo con l'eliminazione delío
sfruttamento straniero dei loro paesi. Questi problemi comin-
ceranno a risolversi definitivamente con l'8liminazione delío
sfruttamenlo da parte di latifondisti e borghesi. che si và
ancora piü acuto quando questi paesi devono cómpetere in
condizioni svantaggiose con i prodotti delle quasi onnipoten-
ti corporazioni multinazionaii imperialistiche che dominano
il mercato mondiale capitalistico.

Mentre l'URSS e Cuba — per citare due esperienze di
versa per le loro dimensioni e ubicazione geográfica han
no dato resempio di uno sviiuppo economico che avanza
malgrado le aggressioni esterne, 11 blocco e il tentativo di
mantenere ii ritardo tecnológico, con il quale oitre mezzo
secolo fa si cercò di affogare II socialismo nascente e coai
ancora si cerca di contenere ia Cuba rivoluzionaria non esi
ste un solo caso di sviiuppo economico e sociale oositivn
nei paesi deli'A5ia, dell'Africa o delia América Latina tra
quelli in cui hanno preteso di reaiizzarlo lunqo le víe ri pi n
sviiuppo capitalistico. yonu

Lo sviiuppo economico non potrà acquisire il ritmo arrp
lerato che è necessário affinchè 1 nostri paesi raggiunaano'Ia soíuzione dei loro grav. problemi di ritardo, disoccuoLo
ne. miséria, analfabetismo, senza una partecipazione derklu,deile íorze popolari, degli operai, dei contadini TavoSi !
ceti medi delle citta e deila campagna. l nostri poooli — rn
me indica fesempio cubano — solo potranno mobilitarsi in
questa misura straordinaria. mediante profonda trasforrriazrn
ni che mostrino nelia pratica ai lavoratori deile
e delia città, inteilettuali e professionisti, che auetm
loro rivoiuzione. ^ ° ®

Noi comunisti consideriamo che || socialismo è 1'nnírr,
sistema capace di garantire li vero sviiuppo deíCAmLro
tina con il ritmo acceierato di cui hanno bisoonT fpaesi. Cuba ha dimostrato ai popoii fratelli che ne^iJ
época e possibile Intraprendere i'edificazione de i°
nelle condizioni dei continente americano
sue reaiizzazioni vittoriosa. ' ®®®ntando le

II socialismo è 11 nostro obiettivo irrinunciabiia ka .
ciò noi comunisti comprendiamo che li social "^^iSrado
convertirà in un programma di realizzazionB imm ®'
"insieme dei paesi deil'America Latina. atlravarcL ®®'"
4'. â Hi I a a —:^^ t «• «íSO Ufl PôTlOClO

íerien
inte e

figgere le deformazioni ideoiogiche e "íe^co^ílflsionf
di intense Iotte e di trasformazioni radicai! dl ««
rette dai lavoratori e di Iotta ideológica conseo^®/'®"^®
ce di tutti coloro che aspirano ai sociaiismn «i fT ® ^®®®-



I comunisti hanno difeso, contro Ia
vioienza reazionaria, ie istituzioni
democratiche e pariamentari

e  Ia educazione, dominati

ni settV^ri ® íJalfoligarchia, hanno introdotto in alcu-
Nelln f® ® íorze popolarr latinoamericane.

cani nn ® tempo, è evidente che i popoli iatinoameri-
za Aiir, ̂  POtranno raggiungere nessun progresso reale sen-
si e cJIt POtere político i rappresentanti deile cias-
durre n • ® tJeirimperialismo. Nè sarà possibile intro-2iai: "ostri paesi cambiamenti socio-economici sostan-

® ancora meno passare alia realízzazione de) sociali-
nnrrtarYi sconfiggere i'oppressione deirimperialismo
nam H ciascuna delle nostre terre, senza elimi-

La h íí"®®^® '' domínio delia corporazioni multinazionali.
lotta no • '® democrazia per Ie masse popolari, Ia
verso r ' strutturaii urgenti e per 11 passaggio
lotta rrlnt sono ínseparabilmente vincolati alia
nero ii m ■ "^P"®Po'' e rimperialismo che. oitre a mante-
niann I delle nostre ricchezze, sostengono e appog-9'ano Ie oligarchie e i loro governi.

cinaia ̂  1'imperialismo nordamericano è il nemico prin-
Amori ^ PPttiune. Ia strategia e Ia tattica delia rívoluzione inLatina per coloro i quali, come noi, Ia concepisco-

tjna rtvoluzione íl cui obiettivo finale è tl sociali-

nUiH- P®"" fantimperialismo. Noi comunisti da quellogiuaichiamo Ie posizioni politiche delle altre forze latinoame-
cane, cioè fondamentalmente a partire dal loro atteggia-
ento di favore a questo nemico. Senza voler sminuire Ia

et ♦+ democratici e per Ia conquista di nuovestrutture nelTinterno dei nostri paesi, noi comunisti siamo di-
sposíi a sostenere e sviiuppare quelle posizioni dei governi
tattnoamericani che significhino Ia difesa delle nostre risor-
se naturali o Io sforzo per mettere un limite alia pretesa

.  9®'^P®9"'® ftiultinazionali di conservare ed estenderaogni giorno di piú il domínio sulle nostre economie.
È certo che non sempre Ie misure di difesa delTeconomia

naziortale si accompagnano ad una política genuinamente
antimperialistica. In qualche caso, sí tratta di un nazionalismo
borghese che non si esprime in aspirazioni trasformatrici
deiíordine economico e socíale e che neppure coNoca il go
verno che Ie appiica su posizioni progressista di fronte ai
príncípali problemi contemporanei. 11 nazionalismo può es-
sere trasformato in posízione antimperialísta e rivoíuzionaria
nelia misura in cui ie forze popolari entrino decisamente nel-
la battaglia e quando Ie contraddizioni tra 1 governi nazio-
nalistici e Timperialismo si acutizzano.

Ci sono paesi in cui Ia difesa delle risorse naturali e i'im-
pegno a riscaltare reconomia dalla mano delle imprese
muitinazionaíl vanno effettivamente uniti a programmi di tra-
sformazione sociale. Li dove i governi vanno al di là delle na-
zionalizzazíoni delle ricchezze detenute dall'imperialismo, e
reaiizzano programmi popolari di sviiuppo deWoconomia na-
zfonaíe, come ín Perú, i comunisti — cosi come Io fanno l
compagni d\ ques\o paese — polranno prestare \\ \oro \ea\e a
deciso appoggio a queste misure. ii latto che i comunisti
abbiano una concezione dello sviluppo sociale diversa da
quella che orienta questi programmi non deve indebotire il
ioro appoggio a quelle posizioni dei governo, nè sarà un osta-
coio per affrontare insieme i problemi dei futuro.

La lotta antimperiaiistica che porterà rAmerica Latina al
ia indipendenza definitiva permette e esige Ia partecipazío-
ne dei piú ampi settori sociali e richiede, In essa, il ruolo
dirigente delia classe operaia. II contadinato iavoratore è un
alleato naturaie. Sono Ie classi sociali che aspirano alie tra-
sformazioni piú profonde.

Pur sotto il domínio e Ia dipendenza dairimperialismo, Io
sviluppo capitalistico delfAmerica Latina ha generato impor-
tanti modificazioni nelia composizione sociale dei differenti
paesi.

È da mettere in risalto ia crescita delia ciasse operaia
urbana e rurale. 11 numero di saiariati supera I 50 milioni e
rappresenta piú dei 60% delia popolazione altiva dei conti
nente La meta circa di questi saiariati è costituita da brac-
cianti agricoli. Ê cambiata anche ia struttura delia classe
operaia ed è aumentata Ia sua concentrazione nelle grandi
f^briche Tutti questi fenomeni si rifiettono neii'elevazione
dei ruolo dei proletariato come principale forza produttiva
e socio-politica.

Nello stesso tempo Ia classe operaia migliora Ia sua or-
aanizzazione e si proietta come ia forza sociale capace di
dí.tPrminare il quadro político nei differenti paesi deirAmeri-
nt TÁima 11 proletariato tende anche a convertirsi nei princi
pale fattore aggiutinante degli altri settori sociali democra
tici e antimperialisti. . .-l. •

La lotta per Ia conquista delia piena íiberazione nazio-
c. deirindipendenza econômica si intreccia con un'in-
ifttta di classe contro Io sfruttamento capitalista e fon

damentalmente contro I monopoil stranleri e locall e contro il

'^^'^^nttn^Tqiogo dei capitale il grado di sfruttamento delia
. ionneraia cresce. In molti luoghi deirAmenca Latinaclasse operaia cre ^ nazionale che ri-

ílaono sala rdi fame. La parte dei redditovigono sauí ^ diminuisce progr

salarlo reale scende a causa deli-inflazione e dei costo delia
ceve

^'^^1 'Itorríenza d^il°movimento rivoluzíonario deirAmerica La-
.  Hi azioni eroiche e combattive delia classe operaia,tma ncca d, az-aOtincar^a ^^^mi principi di solida-
mostra ene » .. popoli contro 1'imperialismo, per li

;rfònfo°Selfa rivoluzione naíionale liberatrioe, per Ia de-
mocrazia e " j^aijgta ha provocato anche Ia crescita

Lo jaie dl riserva, formato da milioni di disoc-
deli'esercito genza terra che emigrano dalle aree
cupati e da cor grandi centri urbani dei continente,
rurali 0 TLmipreleterI, i con.adini senza .erre,

Gíi operai agrico . _ e tutti i settori impoventi
1  piccoli propri^a . formano un poderoso contingente
delle nostre ?. ^odíficazione dei regime di propnetà
umano 'O^®'"®®®®^ profondi nelia vita econômica e
delia terra e a • lo sfruttamento e Ia miséria nei
política dei Pf^po a molteplicl scontri di classe che
quali vivono I. conduco^o^^^.p^^
sono parte -ronomia agrícola e ie limitazioni del-fincapacità delia e . -gjjjgcono di assorbire Ie nuove
lo sviluppo ® dailo spostamento passivo delia
forze dei lavoro -pg urbane. ciò che determina una
popolazione rurale ®"® . ggpza occupazione slabile, senza
crescita dí rhe vegetano nelle zone marginal]
casa e senza mezzi di vita. ene v a

delle grandi città e ie cui proporzioni crescono spropositata-
mente in molti paesi.

11 dramma sociale di questa gente, di questi abitanti delle
«favelas», «ranchos», «tugurios», «callampas», «vilias
misérias», costituisce una delle manífestazioni piú flagran-
ti dei carattere ingiusto, sfruttatore ed oppressivo dei capita
lismo.

Sotto rorlentamento delia classe operaia, importanti set
tori di queste masse possono essere sottratte alTinfluenza
demagógica di caudílios piccolo-borghesi e di eiementi rea-
zlonari, e organizzarsi con Ia finalità, non solo di esigere so-
luzioni ai loro drammatici problemi, ma anche per coadíuvare
nelia lotta antimperialísta e rivoíuzionaria.

Le economie latinoamericane hanno dato origine anche
ad un vasto ceto médio composto non solo da artígiani e
piccoii commerciant! ma anche da eiementi provenienti dai
settori dei servizi Ia cui importanza sta crescendo. La insta-
bilità socíale spinge questo ceto alia attività política, cosi come
gli studenti, gii inteiiettuali ed i tecnici. In qualche caso entra-
no nelle avanguardie comuniste e net gruppi nei quali si
manifesta il típico radicalismo píccolo-borghese. ín altri
casi formano gruppi reazionari nei quali si infiltra Ia CIA e
vengono utilízzati come forza dí scontro dalle oíigarchie.
In Ciie essi hanno giocato un ruolo importante al servizio dei
Golpe fascista. Tutti questi fatti sottcllneano Ia necessità di
una lotta tenace per guadagnare i ceti medi alie posizioni
dei proletariato tenendo conto dei ruolo dinâmico che a
questi corrisponde neirinsieme deirAmerica Latina.

L'esempio dei governi che oggi in América latina resisto-
no aiCimperialismo e che si propongono un programma di
vero riscatto nazionale, dimostra che Ia lotta per Ia liberazio-
ne antimperialísta íatinoamericana può fare affidamento su
altre forze e su altri eiementi sociali che costituiscono, a
causa delle loro contraddizioni con rimperialismo, dei pos-
stbilí alleati e ai quali non sí può non prestara attenzione.

II processo economico dei paesi deirAmerica Latina è
andato determinando il fatto che Ia parte piü alta delle bor-
ghesíe localí risultasse in tal misura vincolata airimperiali-
smo e da questo dipendente per Ia sua própria crescita e
sviluppo che. di fatto, sí è convertita in un fattore integrante
dei meccanismo di dominio imperialistico nei rispettivi pae
si. Cosi è successo a Cuba con Ia borghesia zuccheriera e
commerciale importatrice, lo stesso succede oggí con buona
parte delia borghesia che in Messico, Argentina, Colombia,
Brasile, condivide posizioni monopolistiche vincolate al do
minio delle corporazioni imperíaiistlche. Queste borghesíe
denazionalizzate difendono Ia dipendenza e si oppongono al
processo antimperialísta. Anche nei casi in cui sorgano dif-
ferenze o scontri tra queste borghesie monopoiiste ed i lo
ro soei imperialisti, il loro interesse d! classe le porterà a
cercare dl risofverli mediante una via di conciliazione, nello
stesso tempo \n cu\ s\ oppor>gono al tentatWi inlrapresi dai
governi che cercano di alientare i iegami dei dominio stranie-
ro che affogano i loro paesi. Alcuni di questi settori borghesi
si uniscono ai grandi latifondisti ai quali sono economica
mente collegati, per dare vita ad una oligarchia tocaie pro-
imperialista opposta agli interessi delia ciasse operaia, dei
contadini, dei ceti medi e di altri settori borghesi interes-
sati alio sviluppo dei mercato interno e ai progresso
nazionale.

Questa realtà storica non significa che non esistano set
tori delia borghesia íatinoamericana che, di fronte alia con-
traddizione dei loro interessi con queili deirimperíalismo,
adottino posizioni che convengano con quelle dei proletaria
to, dei contadini e degli altri ceti non capitalisti delia popo
lazione nelia lotta antimperialísta e per Ia conquista delia in
dipendenza econômica e delia completa sovranilà nazionale.
Questi settori borghesi, quindi, possono partecipare nelTu-
nità di azione democrática ed antimperialísta insieme con
le forze popolari.

I partiti comunisti e tutti glí altri combattenti contro rim
perialismo e per 11 progresso sociale in América Latina con-
cedono grande importanza a questa possibilità, tenendo con
to che rappresentano un elemento che appare con diversa
forza e significato nei díversi paesi, che costituisce un in
grediente indíspensabile di quella complessa multiforme e
difficile lotta.

Sarebbe erroneo ignorara le limitazioni e le vacillazioni
dí questi settori delia borghesia per quanto ríguarda Ia loro
partecipazione al processo antimperialísta. In América Lati
na Ia borghesia ha perduto da molto tempo Ia possibilità di
svoigere il ruolo dirigente che appartiene al proíetariato.
Essa non può condurre fino in fondo Ia nuova battaglia indí-
pendentista. L'incorporazione di forze e organizzazioni...

L"incorporazione di forze e organizzazioni rappresentative
di questi settori borghesi nei fronte ampio delia lotta antimpe
rialísta e antioligarchica ha una grande importanza, però es-
80 mai si realizzerà a spese deli'alleanza essenziale dí operai,
contadini, iavoratorl e ceti medi nè a spese delia indipenden
za di classe dei proletariato a beneficio di compromessi con-
giunturali.

Negli ultíml annl hanno avuto luogo profondi cambiamen
ti ídeologici, politici e sociali in forze importanti che nei pas-
sato costituirono strumenti utilizzati dall'oligarchia e dalTIm-
perialísmo, ciò che fa si che essi si convertano in eiementi
di progresso e anche potenzialmente rivoluzionari.

Questi cambiamenti sono percepibilí nei seno delle forze
armate di alcuni paesi latino americani. II movimento con
radice e contenuto rivoluzionari che sotto ia direzione d'im-.
portanti nuclei delia piú alta ufficialità delle forze armate si
viene sviluppando in Perú, e il movimento iniziato da dirigenti
delia Guardia Nazionale che sí sta approfondendo in Pana-
ma, sono un riflesso evidente deiracutizzarsi delia chsi ge-
nerale dei sistema di oppressíone imperialista e delia ferma
evoluzione delia coscienza patriottica.

Airimperlalísmo è oggi piú íaciíe far credere che Ia re-
pressíone interna abbia a che vedere con Ia saivaguardia
delia sovranità nazionale delia integrità terrltoriaíe e non
con il mantenimento di piccoíe minoranze di privilegiati lo-

.cali e stranieri. Non sarà facile agli Stati Uniti e alia loro OEA
•muovere truppe latino americane cosi come fece solo 10
annl fa durante l'aggresslone deíCimperlaíismo nord ameri
cano nelia Repubbllca Dominicana alia quale si oppose
eroicamente íl settore costituzionalista delfesercito domeni-
cano.

II processo che si opera nei seno delle forze armate è
complesso. L'imperialismo rafforza con tutti i mezzl il suo
lavoro in esse con robiettivo di utilizzare gli eiementi reazio

nari e illudere, grazie a un rápido imborghesimento. gli uf-
ficiali di estrazione popolare che cerca di corrompera. Di fron
te alia avanzata delle lotte popolari sostiene golpes millta-
rl per stabilire dittature fascista e reazionarie. Nel togliere íe
forze armate dalle caserme e nel convertirie in arbitre delia
vita sociale, nel far sl che si macchino le mani di molti sol
dai! con il sangue dei loro fratelli operai e contadini, nel tra-
sformare in torturatori coloro che studiarono per maneggia-
re le armi a difesa delia patria, rimperialismo accresce Ia
lotta ideológica nel suo stesso seno. Ufflciali che sentono
che le oíigarchie ostentatrici dei potere político tradíscono
gli idealí patríottici nei quali molti si educarono, vanno com-
prendendo che Ia ragione ed il diritto non stanno dalla parte
di queili di cui hanno difeso i priviíegí.

Essendogli stato inoculato il veleno anticomunista, me
diante Ia educazione impartita nelle cãserme sotto Tinfluen-
za dell'ímperiaíísmo e delia reazione. Ia realtà delia vita co-
mincia a far comprendere a settori sempre piú numerosi di
militar! iatínoamericani l'ínganno nel quale 11 sí è coinvolti. Ia
bancarotta delCideologia e delia pratica delCanticomunismo.

I cristiani, in particolare í cattolici, il clero umiie e perfi-
no qualche rappresentante delia gerarchia partecipano sem
pre piú altivamente alie lotte popolari rivendicative per íl
progresso nazionale e sociale. Li anima Tidea di una chiesa
che si collochi, come in Brasile. e in alcuni altri paesi, al
lato dei popolo e che respinga Ia compromissione con rimpe
rialismo e Ia reazione. Voei rappresentative delia chiesa si
pronunciano contro II terrore fascista, per il progresso socia
le e i diritti democratici.

fvlovimenti dí laici e sacerdoti sensibili ai problemi dei
lavoratori e dei paese, danno il loro apporto significativo e
apprendono dalla loro personale esperienza Ia necessità deí-
runità di azione contro 1 nemici comuni. Si concentrano a
volte in ribeilioni ammirevoli come resempio eroico di Camil-
10 Torres, nemico aperto deiranticomunismo e predicatore in-
fatícabile delia unità popolare, caduto in azione di guerriglia.

L'asoesa delia lotta dei popoli ha condizionato resisten-
za, a grandi linee, di tre correnti tra i cristiani deirAmerica
Latina; quella conservatrice, quella riformista e quella avan
zata. Le correnti riformista e avanzata rappresentano ia gran-
ae maggioranza ed è possibile e necessário lavorare con
loro in tutti í paesi. II dialogo tra credenti e marxisti sta fa
cilitando Ia avanzata dell'unttà dí azione nelia lotta per tra-
sformazioní profonde, nelia battaglia contro rimperialismo e
Ia minaccia fascista, e pone le basi di un'alleanza duratura che
sí proietta verso Ia costruzione di una nuova societá.

Nel contesto deile lotte che conducono 1 popoli latinoame-
ricani, Ia difesa delle istituzioni democratiche e dei diritti dei
popolo acquista un significato speciale. La piena liberazicne
nazionale, che comporta Ia sconfitta e 1'elimínazione delle
oíigarchie dominanti, è indísso/ub/lmeníe víncolata alio sfor
zo per Ia conquista di una democrazta autentica.

Le forze progressiste, i comunisti tra queste, hanno dife
so le istituzioni rappresentative e democratiche e hanno ot-
tenuto di mantenere per lunghi periodi l'accesso popolare
al parlamento In alcuni paesi, malgrado ('inganno e Ia vio-
lenza reazionaria, ciò che ha permesso fuso di questa tribuna
in combinazione con azioni extraparlamentari. L'esperienza
delle elezioni che portarono al governo 1 partiti di Unidad
Popular in Cile dimostra che le forme democratiche possono
essere svíluppate dalle forze popolari e dalla classe operaia.
Nello stesso modo conferma il disprezzo toíale deil'imperiali-
smo e delia oligarchia per Ia voiontà democrática dei popoli.

L'abolizione dei diritti democratici delia classe operaia e
dei popolo, rutilizzazione delle truppe contro 11 movimento
operaio, Tínsediamento di brutalí tirannie, sono stati ingre-
dientí consustanziali alia tattica seguita dairimperialismo e
dalle oíigarchie latino americane nelia lotta per mantenere
11 loro dominio sul continente.

In questi ultjmi annl Ia crescita delia coscienza degli ope
rai e contadini, Ia radícaiízzazione dl settori dei ceti medi,
rincorporazione alie forze delia sinistra di settori cristiani
sempre piü ampi e il rífiuto crescente da parte di alcuni mili
tar! a continuara a servira Ia política repressiva contro i lo
ro fratelli, rende acuta Ia crisi dei giogo imperialista iniziata
con Ia Rivoluzione cubana. Nel contesto di questa orisi si
vanno Incrementando in tutte le loro varie forme le lotte po
polari, a causa delle quali rimperialismo, i suoi ideologi e
servitori Iatínoamericani, senza disdegnare t metodi nascosti
dí dominio, II dove possono ancora usarli, cercano di utíliz
zare sempre piü in modo aperto forme e metodi tanto brutali
come queili imposti in Cile. L'tmperiali$mo nordamericano,
promotore di questi regimí, offre i propri organi repressi-
vi come Istruttori di coloro che vengono incaricati delle peg-
giori íerocie.

II criminaie golpe contro 11 Cile conferma Turgenza di
stringere le fila per Ia difesa delia democrazia e contro ogni
minaccia fascista in América Latina e Ia sua ínseparabile
unione con Ia lotta antimperialísta.

II legame delia lotta per Ia rivendicazíone democrática
con Ia lotta per il socialismo è stato sempre presente ftn dai
primi giorni in cui Marx ed Engels eiaborarono ia tesi delia
partecipazione deirinlzlale movimento comunista europeo
alie rivoiuzioni dei 1848 e 1851 per Ia democratizzazlone e
Ia liberazicne in Europa. Lenin sviluppò brillantemenle Ia te
si di questo stretto rapporto sottolineato piü tardi nei VII
congresso deirinternazionale comunista.

Noi cornunisti deirAmerica Latina e dei Caraibi vogliamo
per 1 nostri paesi una vera democrazia appoggiata nel pote
re delia classe operaia e dei popolo, nelia piena llbertà,
nelia eliminazione delia proprietà privata sul mezzí di produ-
zione, cioè una democrazia socialista. Comungue non siamo
nè possiamo essere indifferenti al destino che seguono si-
tuazioni relativamente democratiche benchè non corrispon-
dano a quella autentica e piú profonda democrazia che de*
sideriamo conquístare.

Noi comunisti uniremo sempre I nostri sforzi con tutti
gli uomini favorevoli alia democrazia, con tutti queili che si
pronunciano contro Ia brutalità fascista dei Pinochet, Banzer
Somoza, Stroessner, Laugerud, i gorilla brasilianí, i Duvalier o
Bordaberry. Nello stesso tempo ci opponlamo ad accettare
che ia difesa delia democrazia borghese di fronte alia mi
naccia fascista comporti Ia rinuncia alCavanzamento sociale
e raccèttazione di un ingiusto stato di cose.

L'unità nelia lotta democrática, piü ampia nel suoi confi-
ni che l'unità rivoíuzionaria antimperialísta, si intreccia díalet-
tlcamente con questa. II cammino delle trasformazioni rivoíu
zionaria deirAmerica Latina suppone una lotta collegata co-



I militanticomunistídell'AmericaLa-
tina piegano le bandíere in onore del-
le migliaía di combattenti caduti
slantemente nelia quale ía battaglia contro il fascismo. Ia di-
fesa delia democrazia e Ia lotta contro rimperiaiismo e le
oiigarchie e ía partecipazione effettiva dei popolo nella de-
finizione delia víta politica, si sviluppano come parte di uno
stesso processo.

7 LA DIFESA DELLE CULTU-
RE NAZIONALI SI INTREC-

CIA CON LA LOTTA 6ENERALE

PER LE LIBERTÀ CIVIL! E PO-

LITICHE

Le lotte immediate e continue per le rivendicazioni eco-
nomiche, politiche e sociali deile masse sono indissoiubil-
mente iegate agli sforzi per Ia liberazione nazionale e socíaie.

I comunisti si mantengono uniti aile masse nei movimen
to sindacale, comprendono le loro necessita immediate, con-
tribuiscono a formulara le ioro rivendicazioni e a dare alie
loro lotte un reale contenuto di ciasse.

L'unità sindacale, concepita e realizzata come allargamen-
to deile lotte che comprendono tutte le forze dei movimento
sindacale, cosi come dimostrano molte esperienze, contri-
buisce ad incorporara alia grande battaglia per 11 progresso
sociale legioni di nuovi combattenti, sia lavoratori che di al-
tri strati sociali.

II movimento sindacale è parte vitaie deile forze che lot-
tano per ia liberazione nazionale e sociale dei nostri paesi.
Non vi può essere democrazia senza rispetto dei díritti delia
classe operaia. La líbertà sindacale, ii dirítto di sciopero, Ia
democrazia e i'indipendenza sindacale, formano parte del-
!"interesse comune di tutte le forze democratiche e antimpe-
rialiste. È fondamentale Ia costruzione di una potente forza
sindacale organizzata e uniíicata daiie fabbriche fino ai lí-
velli piú alti possíbile.

L'unità di azione è condizione necessária per affermare ia
unità sindacale; si raggiunge con Io sforzo comune di tutti
coloro che si sentono preoccupati dei fatto che Ia classe ope
raia svolga il suo ruolo storico. Superare ia divisione è di ca
pitais importanza non solo per Ia classe operaia, ma per tutto
il movimento democrático e avanzato e presuppone sconfig-
gere fanVicomunismo,

\_a \a. TWorTTva, cVve rveUa
ma99'>oranza ôe\ nostn paesi è stTeWamente \egata a\\e \o\-
te per Ia liberazione nazionale e sociale, è compito di tutto
il movimento progressista e rivoluzionario e uno degli ele-
menti essenziali delia alleanza operaio-contadina.

La riforma agraria democrática ha fondamentalmente co
me scopi: Ia (iquidazione delia grande proprietà privaía delia
terra e deile forme semifeudali di sfruttamento, ia consegna
gratuita delia terra a coloro che Ia lavorano e ii consegui-
mento di forme avanzate di produzione che, nello stesso
tempo che integrano immense masse contadine alia econo
mia, permettano di sviluppare un mercato interno indispensa-
bile per un processo di industrializzazione che contribuisca al
io sviluppo economico indipendente. La pratica ha di-
mostrato che 1 programmi dei governi borghesi per ia modi-
ficazione delia proprietà delia terra sotto forme quaii ia vendi-
ta a credito ai contadini o i piani di « colonizzazione » di zo-
ne servatiche o insalubri, non risolvono il problema agrario,
ma ai contrario, si convertono in ricchi affari delia borghesia
terratenente e dei monopoii imperialisti e in manovre per
frenare le lotte per Ia autentica riforma agraria.

La difesa e Io sviluppo deile culture nazionali, attaccate
e snaturate dalla pressione ideológica deirimperialismo, si
intrecciano con Ia lotta generale per ia iiberlà.

La cultura ufflcializzata si sottomette agli interessi dei
le minoranze reazionarie strettamente Iegate ai modelli dei
rimperialismo nordamericano. Ciò si aggrava sotto regimi
fascistl come quello dei Cile, dove si pretende fare tabula
rasa di tutte le espressioni delia cultura popolare e progres
sista.

Le esigenze democratiche nei campo culturais richiedono
un aiiargamento deile possibilità di istruzione, di accesso e
democratizzazione deil'educazione, cosi come le rivendicazio
ni dei lavoratori deii'attività culturais, scientifica, educativa e
artística.

Gli interessi delia maggioranza degli intellettuali sono
uniti aile profonde trasformazioni democratiche e rivoiuziona-
ríe affinchè sl apra il passo ad una nuova società in cui
I'educazione e Ia cultura cessino di essere monopoiio di una
minoranza per convertirsi in patrimônio dl tutto ii popolo.

È indispensabiie che i lavoratori delia cultura guidati dal
la cosclenza dei loro dovere rispetto ai popoli, sviluppino ia
loro partecipazione organizzata e unitaria ali'interno delia
grande sorgente delia lotta popolare deii'America Latina per
Ia sua completa emancipazione. è questo Tunico cammino
aperto ali'indipendenza spirituaie e ai fiorire culturais dei
nostri popoli e deile nostre nazioni.

8C'È UNA DIFFERENZA FRA
NON ESSERE COMUNISTI

E ESSERE ANTI-COMUNISTI,

GlOÈ GIEGHI ALLO SVILUPPO

STORIGO

Un capitoio essenziale dei comune cemento antimperiali-
sta e per il progresso dei popoli dei continente è rappresen-
tato daí movimenti che esprimono e organizzano ia solidarie-
tà reciproca contro il comune nemico, danno impulso ai-
raiuto político e pratico a tutti coloro che si oppongono
airimperialismo nel mondo.

La lotta rivoiuzionaria deirAmerica Latina si profiia come
una difficile e compiessa battaglia in cui tutte le forze che si

oppongono airimperiaiismo nordamericano hanno il loro po
sto 8 nella quale le pICi diverse forme e metodi di lotta de-
vono essere usati dal movimento rivoluzionario, adeguando
giustamente Ia loro iocalizzazione e il momento dei ioro
uso alia diversità di condizioni di ogni passe. L'utiiizzazione
di tutte le possibilità legali è obbligo indispensabiie deile for
ze antimperialiste e ia difesa dei diritto dei popoli a decide-
re, mediante forme democratiche, i cambiamenti richiesti. è
un principio permanente delia nostra lotta.

Non sono i rivoluzionari i primi a ricorrere alia vioienza. Pe-
rò è diritto e dovere di tutte le forze popoiari e rivoiuzionarle
essere pronte a rispondere alia vioienza controrivoluzionaria
con Ia vioienza rivoiuzionaria e aprire ia strada con le di
verse vie deii'azione popolare, compresa queila armata, alia
decisione sovrana deile maggioranze.

i partiti comunisti che hanno le loro radiei negii Interessi
princípali delia classe operaia, hanno un ruolo storico de
terminante e una responsabilità eccezionale nella lotta. Come
forze politiche che si orientano secondo ia dottrina marxista
-ieninista, i'unica capace di tracciare il cammino giusto nelle
compiesse condizioni contemporanee, sono in grado di rea-
lizzare questo ruolo aii'interno delTalleanza deile forze rivoiu
zionaria. Però questo non viene assicurato solo in virtü deile
forze sociali che essi rappresentano e dalla giusta teoria
con Ia quale si orientano. Saranno capaci di reaiizzario nella
misura in cui si convertiranno in combattenti convinti delia
liberazione nazionale e sociais, assumendo nella lotta le
autentiche posizioni di avanguardia, mostrando ai popoli nel
la prassi i loro programmi di azione, le ioro posizioni stra-
tegiche e tattiche dirette ad unire tutte le forze antimperiali
ste e a orientara i processi verso ulteriori trasformazioni rivo
iuzionarle.

Noi comunisti abbiamo diritto di attenderci da coloro che
agiscono insieme con noi nelle lotte nazionali di ognuno dei
nostri paesi. nonostante le divergenze programmatiche im
mediate e le dissimiii aspirazioni finaii, che rispettino anch'es-
si le nostre posizioni politiche e ia nostra ideologia.

I dirigenti dei diversi movimenti che dai governi dellAme-
rica Latina o fuori di questi si propongono oggl Ia líbertà dei
loro popoli, hanno pleno diritto a definire categoricamente
come non comunisti i loro obiettivi economico-sociali.

ÍI cammino delia storia dirá chi ha indovinato nella seie-
zione deile opzioni che presentano per Io sviluppo latino-
americano. Noi comunisti non abbiamo dubbi su questo
verdetto.

Cè una differenza tra non essere comunisti e l'essere
anticomunisti. Essere anticomunistí rappresenta una cecità
storica che pone coloro che Ia patiscono sulla strada del-
VldenWlcazvorve con le peggiori forze regressiva e ii condu-
ce xnevWatoWTnent.e aWvnsuccesso. L'a.n\;\comuT\\smo b una

posizione reazionaria e il núcleo deWideologie controrivolu
zionaria delia nostra época. Possiamo rispettare coloro che
non sono comun/stí, però mai potremo tacere Ia nostra cri
tica a coloro che per errore si definiscono anticomunisti, nè
rifuggire dalla lotta senza quartiere contro coloro che co-
scientemente passano alie posizioni deiranticomunismo.

Se Tunità antimperialista è indispensabiie, Tunità ail'in-
terno deile forze di sinistra è ancora piCi essenziale.

L'influenza mondiale deile idee dei socialismo come ri-
sultato delie vittorie irreversiblli deirUnione Soviética e dei
paesi socialisti in Europa e in Asia e dell'esempio di sicu-
rezza indistruttibile nei progresso economico político e so
ciale di Cuba; Tavanzata delia teoria marxista-leninista co
me Túnica capace di dare soluzione ai problemi che si pre
sentano alia società contemporânea e Ia presenza attíva dei
partiti comunisti, fanno si che In América Latina, al di fuori
dei quadro proprio di questi partiti e deile vecchie organiz-
zazioni sociallste, esista oggi una sinistra con diverse sfu-
mature, e alcune di queste organizzazioni si autodefiniscono
marxiste-leniniste e prociamano il socialismo come loro o-
biettivo di lotta.

i partiti comunisti, nel sottoiineare ciò in cui si differenzia-
no nelle concezioni strategiche o nella tattica da queste forze,
terranno conto che alcuni di questi movimenti sono orienta-
ti dai proposito di sconfiggere l'oppressione imperialista e
di avanzare verso genuine posizioni socialiste.

1 partiti comunisti non tacciono ie ioro divergenze con
queste correnti, però distinguono tra posizioni errônea o
atteggiamenti avventuristici che condannano. Non è concepl-
biie una sinistra anticomunista e antisovíetica, e con questo
critério, i comunisti lavorano per Tisoiamento di coloro che
adottano taii atteggiamenti.

La polemica tra le forze delia sinistra deve sempre par-
tire da posizioni di unità e servire Tunità sulla base dei prin-
cipi e propositi condivisí, sulle tattiche appropriate alie cir-
costanze e sulle condizioni nelle quaii si combatte ia lotta
comune.

Noi comunisti sicuri deile nostre posizioni, siamo pron-
ti a reatizzare questa discussione necessária con rispetto
reciproco, in modo che essa permetta alie masse lavora-
trici di comprendere Ia vera natura dei problemi. Questo non
è incompatibile con Tanalisí franca e totaie di ciascuna posi
zione in discussione, e iavorare per il rafforzamento delia
unità d'azione delia sinistra. Nel fare questo invito alia ri-
flessione, all"esame, i comunisti deilAmerica Latina procia
mano Ia ioro disposizione a superare ie incomprensioni per
avanzare verso Ia unità d'azione.

Benchè orgogliosi di considerarei rappresentanti genui-
ni dei socialismo in América Latina, i partiti comunisti sono
disposti a partecipare al combattimento insieme a tutti coloro
che seriamente lottano per obiettivi simiii, oggi. Le possibi
lità che si aprono davanti ai rivoluzionari deilAmerica Latina
in questo período, Ia vicinanza di grandi scontri decisivi
con il nemico imperialista e le oiigarchie sulle quaii esso si
appoggia, esigono i maggiori sforzi di unità e di compren-
sione reciproca fra tutti coloro che fanno parte deile forze
antimperialiste.

I partiti comunisti, nella loro decisione di contribuirá con
tutto i'impegno alio sviluppo dei processo rivoluzionario dei-
T América Latina, ritengono imprescindibiie eslendere ia
loro influenza politica e queila deile idee dei marxismo-ieni-
nismo sulle masse, soprattutto sulla classe operaia e sulle
organizzazioni sindacali; far crescere tra i contadini lavora
tori le leghe, le associazioni ed aitri raggruppamenti; raffor-
zare li lavoro ideologico tra i ceti medi delia città e delia
campagna; incrementara Tavanzata tra gli studenti, i profes-
sionisti, gli inteilettuaii. i tecnici per convertirii cosi in una

forza di massa capace di aoquisire un'iiifluenza decisiva nel-
Ia politica di ogni paese. . j fpUjtanti, per Ia

La lotta tenace per II Sismo-leninlsmo.
loro educazione teórica e pratica "®'., . „ sinistrea-
per la depurazlone da ogni «endenza r, ormista
giante, è un elemento essenziale nei comole-
la comunista. Lirrobustimento ideologico sefhpf P .jiaggg.
to e ia costante critica dei settarismo condur-
mento iiberaie permetteranno ai partiti i'imDeriail-
re con maggior successo ia lotta ideológica contr p

^"^ín^lverirmomenti deiio sviluppo delia lotta
sta, settori sociali diversi possono assumere attegg
o venire influenzati da concezioni riformiste P
strettamente settarie. La lotta permanente
colose infiuenze permetterà di consolidara i unità di azjO"®;
su una base realmente solida, affermando una volta oi piu
ii ruolo indipendente e di ciasse dei proietariato rivoluzio-

In questa opportunità di riepilogo, i partiti comunisti delia
América Latina piegano le bandíere in onore dene mig laia
di combattenti comunisti che negii ultimi decenni sono ca
duti in tutti gli engoli dei nostro continente per ia causa aei-
i'indipendenza delia loro patria e per Ia realizzazione oei
socialismo. Salutiamo i militanti comunisti imprigionati, tortu-
rati e perseguitati, tra i quaii ricordiamo specialmente i com-
pagni Luis Gorvaiàn, Antonio Maidana, Jaime Perez Ia cui
líbertà esigiamo. Salutiamo i rivoluzionari e i patnoti non
militanti nei nostri partiti che soffrono prigione e tortura e
rinnoviamo ii nostro omaggio a coloro che sono caduti nelia
lotta comune per la liberazione nazionale.

La feroce repressione scatenata contro i patrioti e le
forze progressiste e in modo particolare contro il Partilo Co
munista Brasiliano e la sua direzione, a causa delia sua fer-
ma resistenza ai regime fascista e contro tutte ie forze pro
gressiste, pone la necessità di continuare ad ampliara Ia so-
lidarietà latinoamericana con la lotta democrática e antimpe
rialista dei popolo brasiliano.

Esprimiamo anche la nostra solidarietà con ia resistenza
proiungata degli operai e dei popolo delia Bolívia contro la
dittatura di Banzer; con i patrioti che soffrono persecuzioni
e prigione nel Paraguay; con ii popolo di Haiti oppresso da
una terribile dittatura; con le forze progressiste deüArgen-
tina sottomesse a barbare provocazioni da parte dei gruppi
di assassini fascisti organizzati nelia denominata «Tripla A»;
con coloro che soffrono ia persecuzione fascista di Borda-
berry in Uruguay; con i patrioti portoricani perseguitati e in-
carcerati dai regime coloniaie e con coloro che in aitri luo-
ghi delia nostra América soffrono persecuzioni e torture per
mano dl governi anlidemocratici e dittatorlali.

Ratitichlamo il nostro appogglo a\ popolo e al Partido
Guatemafteco dei Trabajo, sottolíneando il coraggío e la de
cisione con cui lottano per Temancipazione nazionale e so
ciale dei Guatemala, contro un regime usurpatore e sangui
nário; con i rivoluzionari e i democratici nicaraguesi che sof
frono ogni tipo di persecuzioni da parte delia dinastia somo-
sista, che insieme al reazionario governo guatemalteco por
ta avanti una abusiva intromissione negii affari interni dei
paesi deli'area.

Esprimiamo ia nostra particolare solidarietà con Loiita
Lebròn, patriota portoricana che è la piü vecchia prigionie-
ra politica dei continente e rappresenta un símbolo di tutti co
loro che soffrono ia prigionia a causa deile proprie idee.

I  comunisti deilAmerica Latina prociamano ia ioro stret-
ta coesione e solidarietà nella lotta comune contro Timperia-
.llsmo che ha come base ferma i'internazionaiismo delia classe
operaia, riaffermano che ogni partito, rifacendosi ai principi
dei marxismo-leninismo e tenendo conto deile concrete con
dizioni nazionali, eiabori la sua própria politica.

9LE donne latino-ameri-
GANE GONDUGONO UNA

DOPPÍA LOTTA: COME CLAS

SE OPERAIA E PER I LORO DÍ

RITTI

Lo scenario storico nel quale oggi si sviluppa la nostra
lotta direita a tagiiare definitivamente 1 iacci dei colonialismo
e dei neocoioniaiismo, aprendo ampie vie alio sviluppo nazio
nale e al progresso sociale deile nostre patrie, è molto di
verso rispetto a 150 anni fa quando ebbe iuogo la battaglia
di Ayacucho.

La nostra azione emancipatrice si reatizza in momenti in
cui i paesi che. sono arrivati al socialismo vedono ogni gior-
no neii'avanzamento economico e nelia solidità morale dei
loro popoli, nella capacità di Isolare le loro economia dagli
aitibassi delTinfiazione e dalla disoccupazione che affliggono
ti capitalismo, una conferma delia indistruttibile forza dei re
gime socialista, nel momento in cui il capitalismo è scosso
da una crisl generale sempre piü profonda.

La nostra battaglia in América Latina si collega alia vitto-
riosa lotta dei popoli delTIndocina che hanno urgenza di ap-
poggi per la ricostruzione, e con la giusta lotta dei popolo
di Gorea per ia espulslone delie truppe nordamericane dal
sud — oppresso daiTimperialismo — e per ia riunificazione
pacifica dei paese.

La lotta latinoamericana è parte dello stesso torrente
iiberatore che, nei paesi deüAsia e delTAfrica. viene spinto
avanti da coloro che sono decisi a far cessare i'odioso ruolo
di Israele sionista come punta avanzata deii'imperiaiismo in
fyledio Oriente e a far sl che si riconoscano i diritti dei po
polo arabo-palestinese; di coloro che in Guinea Bissau, Mo-
zambico e Angola canceilano dalla storia il colonialismo; di
queili che lottano contro ii razzismo nei sud deilAfrica; di
queili che in Algeria, Gongo, Somaiia, Guinea o Yemen dei
Sud iniziano trasformazioni destinate a promuovere il socia
lismo.

Neii'arena internazionale continua la contraddizione fon
damentale dei nostro tempo tra il socialismo in sviluppo e
Timperialismo in decadenza. Nelia lotta contro i'imperialismo
convergono ie tre grandi correnti delia nostra época: il si-



I partiti comunisti dell'America Lati
na e dei Caraibi sono favorevoii a u-
na conferenza mondiaie comunista

socialista mondiaie, Ia classe operaia inlernazionaie
li movimento di liberazione nazionaie. Neila vigorosa e

continua crescita dei socialismo, i'esempio ed i) ruolo deiru-
nione Soviética risaltano splendidamente davanti ai popoíi.

58 anni fa, quando sotto ia guida di Lenin e dei Partito
Boiscevico nacque il primo Stato Socialista vittorioso. i
Portavoce delfimperialismo e delia reazione inlernazionaie
si affreltarono a vaticinarne rimminente sconfitta. Aicuni de-
cenni dopo, nei momenti in cui grazie agli sforzi straordina-
ri dei suoi operai e contadini, il già forte stato socialista co-
minciava a conquistare con i piani quinquennali Ia solidità
econômica che i! capitalismo non poteva ottenere, gli impe-
rialisti affidarono ai nazisti Ia funzione di distruggere il so
cialismo che avanzava. L"Unione Soviética sopportò tutte le
prove, vinse con Teroismo dei suoi popoli tutti gli assedi e
costituisce oggi un'ammirevole espressione dei socialismo
che avanza verso quegli ideali comunisti che poco tempo fa
parevano irrealizzabili.

Insieme alie vittorie economiche polltiche e sociali che
danno ai popoli deirURSS un benessere ed una felicità cre-
scenti; rUnione Soviética ed il suo Partito Comunista hanno
realizzato in modo esemplare i doveri deirinternazionalismo
proletário. Non solo cpn il sacrifício di venti milioni di suoi
figii e di enormi perdite economiche saivarono Tumanità
dal nazismo, ma anche con Ia loro presenza e fermezza re-
sero possibiii ai popoli delTEuropa e deli'Asia, che decisero
di seguire le vie dei socialismo, di sviluppare le loro trasfor-
mazioni rivoluzionarie senza che rimperiaiismo potesse di-
struggerlí.

Qui. nelia stessa América Latina, come ha detto il com-
pagno Fida! Castro, sono state Ia esisíenza de! primo stato
socialista e Ia forza política dei PCUS quelle che hanno reso
possibile, con Ia solidarietà e Taiuto direito con cui appog-
giarono le chiare posizioni ideologiche e polltiche cubane,
che Ia piccola Cuba, disposta persino a perire neíía sua de-
cisione di ottenere l^ndipendenza nazionaie e di realizzare il
socialismo, e.mergesse vittoriosa di fronte alie forze appa-
rentemente onnipptenti dei minaccioso vicino imperialista.

In questa Conferenza dei Partiti comunisti deíCAmerica
Latina e dei Caraibi, i suoi rappresentanti proclamano Ia fi-
ducia e rammirazione che sentono verso Ia patria di Lenin e
verso il Partito erede dei boiscevicht.,

La forza deirUnione Soviética- e ^egli aitri paesi socia-
listi forza che sarà ancora piü decisiva nelIa misura in cui
si eliminino le divisioni dei movimento comunista internazio-
nale, costituisce per í popoli deirAmeríca Latina, come parte
dei vasto insieme che.. è formato oggi dal mondo che esce
dal colonialismo e neocoloníalismo verso Io sviluppoí una
ferma garanzia nelIa sua difficile e diseguale battaglia per Ia
sua plena: liberazione,

Coscienti delia nec.essitâ tív rafíorzare sempre piú if me-
v\menlo comunisXa-tnteTnazvopaVe come d\s\accamen\o ,avan-
zato di tutte le forze ..socialiste, anlimperialiste e rivoluziona
rie, i Partiti comunisti deirAmeríca Latina e dei Caraibi si
pronunciano a favore delia .realizzazione di una conferenza
mondiaie dei partiti qomunisti e impegnano il loro sforzo in
sieme a quello dei comunisti di tutte il mondo nella creazio-
ne deíle condizioni necessário, perchè taie conferenza risul-
1i un contributo ai rafforzamento dei movimento operaio e
comunistafí mondiaie.

L'esistenza di un crescente coordi^afriento tra i paesi sot-
tosviluppati e in via di sviluppo, Ia fç^m.azione.ad Aigeri dei
-Gruppo dei 77», e ancora di piü Ia spi/;ita-dei Movimentp
dei Paesi non Allineatl confergn^ino una espressione visibile
delia crescita delia cosctenza política in una ampia zona dei
mondo che comprende tre continenti. I programmi di difesa
delle loro economie ^pressi dai Movimento ,dei Paesi non
Allineatl, accennati neila Conferenza di Georgetown e con-
cretati nella -storica IV ̂ Biunione di Algeri, hanno reso pos
sibile che nei VI -Periocio Straordinario di Sessioni dejrONU
si dibattesse profondamente li diritto dei nostri paesi a dispor-
re delle proprie risQrse naturali. Si è rçanifestata cosi Ia uni-
versaíizzazione deilo soontro tra i popoli e rimperiaiismo e si
è comprovato che Ia lotta deirAmeric^ Latina è parte di una
contesa politiQP-econçm.ica a scala mondiaie.

Nel Movimento d,ei Non Alíineati si trovano paesi che si
propongono di edificare jl socialismo, fino ad aicuni nei qua-
ii sussiste ancora un sistema semifeudale. Non tutti àdottano
posizioni ugualmente ferme, però li unisce Io stesso nemico,
rimperiaiismo e Ia necessità di raccogliere le forze per fare
fronte alie sue pretese e afie sue aggressioni.

Per rAmehca Latina e per tutti i paesi sottci^luppati e
In via di sviluppo è di caRitale importanza comp^ndere che
non sono soli nella loro lotta e apprezz^re il valore delle for
ze su cui possono e devono appoggiarsi.

II compagno Fidel Castro, primo segretario dei partito dei

comunisti cubani, ha portato ad Algeri un contributo storico
alia lotta dei paesi non allineatl dimostrando Ia necessità in-
derogabile di comprendere il ruolo deli Unione Soviética e
dei paesi socialisti come alteati naturali, indispensabili, dei
mondo che combatte per liberarsi. Ha smascherato Ia fal
sa tesi dei «due imperiaiismi», che serve ai permanenti
propositi divisionisti deirunico imperialismo reaie. Questa
posizione costituisce un aitro degli apporti delia Rivoluzions
cubana al movimento rivoluzionario mondiaie nella lotta contro
le nuove forme delia ideologia reazionaria.

La classe operaia e gli aitri settori popolari dei paesi ca-
pitalisti sviluppati, lottando per i loro interessi e per Ia pace,
utilizzando le loro forze per conquistare cambiamentr che
portano alia bancarotta dei potere dei monopoli, coipiscono
rimperialismo-

La classe operaia e gli aitri nemici interni dei gran capitale
sono parte essenziale, insieme ai paesi socialisti e al movi
mento di liberazione nazionaie. delia vasta alleanza con cui
deve essere affrontato 1'imperialismo per Ia sua sconfitta
completa e definitiva.

AlCinterno di questo quadro di solidarietà inlernazionaie
risalta ancora con maggiore forza Ia necessária unità nei pia
ni nazionali e continentali di tutti i popoli e di tutte le forze
progressiste e emancipatrici in América Latina. Per questo
ci preoccupa l'artificiale agitazione di problemi di frontiere
tra aicuni paesi, istigati da elementi sciovinisti e da organi-
smi segreti di spionaggio deirimperialismo che spingono
a decidere. mediante possibiii guerre fratricide, ciò che sono
chiamati a risolvere insieme e in pace, senza ingerenze impe-
riaiiste.

Questa unione antimperialista significa, innanzitutto, Tu-
nità nella azione. Unità per mobiiitare le grandi masse e
incorporara ad esse settori e forze che rirnpngono ancora
emarginati daíla lotta, malgrado le loro condizio,ni di spoiia-
zione,e di miséria. Unità per coordinare forme cbncrete e di-
verse di lotta. Unità per attuare, con audacia e immaginazione,
in modo tale che ia fermezza dei principi si combini con Tam-
piezza necessária per non perdere una sola delle forze che
possono venire aggregate.

In questa unità inderogabiíe, ia gioventü e le donne hanno
un posto di rilievo.

Per milioni di giovani latinoamericani, nella lotta contro
rimperiaiismo, per Ia definitiva indipendenza nazionaie, rap-
presenta un sacro dovere e il piü alto onore essere eredi degli
eroi delle grandi battaglie di una storia gloriosa. La liberazio
ne nazionaie e sociaíe è Tunico cammino per íiquidare
("analfabetismo, farretratezza. Ia denutrizione, Ia disoccupazio-
ne, Ia prostituzione, Ia discriminazione, rinsicurezza e inízia-
re una nuova vila come quella che riempie di gioia e di re-
sponsabiUtà ia gioventú cubana.

Le donne latinoamericane realizzano una dotyjia e nobile
baUagUa. Parteclpano alia \oUa generale come' parle delia
classe operaia, \ contadini, rintellighenzia rivoluzionaria insie
me ai loro frateUi. E combaltono Ia loro lotta per i diritti a
una eguaglianza reale, al lavoro, a sdddisfare le loro legitti-
me ansie cuUurali, contro il triste panorama di assassinii di
loro slesse e dei loro compagni, di fame e miséria per i lo
ro figli.

Questa è una lotta che si porta avanti airinterno dl ogni
frontiera l^tinoamericana e. alio stesso tempo, al di sopra dl
tutte Le' frontiere. Ogni vittoria appartiene a tutti e ogni scon
fitta còlpiscé" tutti.

Coloro che aspirano a dare in Cile un eserripio di pau-
ra che intimidisce i patrioti latinoamericani constatano ora
il íailimento político dei fascisti cjíeni. Le .roi^liaia di cileni
che sono morti con Aliende, Ig prigione che altre migliaia
sbffrono nei çampi di concentramentõ insieme al dirigente co-
r^ynista C^jvaiàn, a personalità politiche come Gustavo Ruz,
Baútita Va&Q&chowen, Pedro Felipe Ramirez, Aníbal Palma,
Fernando FÍores e Leopoldo Luna, non sono serviti àlia Giun-
ta per far tacere il popolo cileno. Ai contrario Ia sua integri-
tà Io spinge e Io rafforza. Gome Cuba anche il Cile avra ia
sua vittoria. II popolo cileno schiaccerà il fascismo.

Dodici anni fa Washington e Ia sua O.EA iniziarono isola
mento di Cuba. Nel 1964 ottennero un tríonfo tanto tempora-
neo quanto vergognoso imponendo il blocco airisola che si
impegnava a esercitare Ia sua libertà s Ia sua spvranità.

La fermezza rivoluzionaria dei popolo di Cuba. gli ha per-
messo di infliggere airimperialismo nordamericano Ia sua
prima si^pnfitta militare continentate. a Giròn, e sostenersi ftn-
tanto che le trasformazioni nate dàlle vittorie e dalia lotta
dei popoíi deirAmeríca Latina alie qual! esse hanno contri-
buito, hanr\q crealo le condizioni in óuí Ia perdita di presti
gio delia OEA si accompagna alia sconfitta dei piani di
Washington.

Invece delia putrefatta OEA, ['América Latina ha bisogno

delia sua própria organizzazione continentale che !e permetta
di organizzare Ia difesa dei suoi interessi comuni e Íiquida
re il trattato interamericano di assistenza reciproca, strumen-
to militare

In questa trasformazione, nella quale 11 rovescio dei Ci
le è una sfida per nuove e piü profonde battaglie vi è 11 san
gue di migliaia di latino americani caduti nelle monlagne e
nelle città, in battaglie di guerriglia e lotte urbane, in mezzo
a scioperi e manifestazioni popolari; vi è il sangue dei comu
nisti e dei combattenti di altre denominazioni e tendenze,
che sono simbolizzati oggi nei nome di que! grande argen
tino cubano e latino americano di statura universale che fu
Ernesto Che Guevara.

Questo sangue ci unisce e ci obbliga. Abbiamo il dovere
di fare ogni volta piü sicura Ia nostra strategia e Ia nostra
tattica per abbreviare il cammino verso li destino storico dei
rAmeríca Latina. Su questa via 1 PC deirAmeríca Latina e
dei Caraibi esprimono Ia loro*-ferma volontà di lottare deci-
samente per ia futura integrazione econômica e per runità
política dei nostri paesi che sono chiamati a costituire una
grande comunità - sogno ieri dei predecessoh delia nostra
indipendenza, condizione indispensabile oggi di sopravvivenza
e di sviluppo — che per le loro enormi risorse natural). Ia
inteliigenza e Io spirito laborioso dei suoi popoli, dovrà oc-
cupare un luo^o degno e onesto nel mondo di domani. Solo
i comunisti potranno realizzare un giorno questo grande com
pito storico.

L'anniversario di Ayacucho ha messo in rilievo tutto ciò
che rimane da fare. E già tempo di accelerare ia mareia per
raggiungere Ia seconda vera e irrinunciabile indipendenza
che dovrà portare, insieme alia liberazione, uno sbocco ver
so i « grandi viali •• di trasformazione sociale che costituiscono
per rimmensa maggioranza degli uomini e le donne delia
nostra América, una nuova speranza,

Avanti per Ia compléfa liberazione nazionaie e ia plena
indipendenza delle nostre patrie, per la dèiYíòbrazia e 11 be
nessere popolare, per Ia pace mohdiàre e il'socialismo!

La Habana, Cuba, 13 di gíugno 1975

Partido Comunista de Argentina

Partido Comunista de Bolívia

Partido Comunista Brasileno

Partido Comunista de Colombfa

Partido Vanguardia Popular de Cosia Rica

Partido Comunisla de Cuba

Partido Comunista de Chile

Partido Comunista Dominicano

Partido Comunista çle Ecuador

Partido Comunista de El Salvador

Partido Comunista Guadalupense

Partido Guatemalteco dei Trabajo

Partido Popular Progressista de Guyana

Partido Unificado de ios Comunistas Haitianos

Partido Comunista de Honduras

Partido Comunista Martiniqués

Partido Comunista Mexicano

Partidd Socialista de Nicaragua

Partfâb dei Pueblo de Panamá

Partido Comunista Paraguayo

Partido Comunista Peruâno

Partido Córnuniéta dé Puérto Rico

Partido Comunista de Uruguay

Partido Comunista de Venezuela
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